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ROMA, 27 aprilo 1897 
Ta noti” del rovesci patiti dall'esereltà greco in 
Tessglia ha prodotto in Atene un'emozione che, a 
quanto. recano telegrammi. spoditi a giornali fran- 
così © tedeschi sarebbe perfino trascesa n dimo- 
‘trazioni poco Rapettose per la famiglia regnante. 
Non' suppiamo se  quorto sia , ono si tratti 
piuttosto di ana. gonfintara artificiale di incidenti 
minuscoli od luolsti; ma non ei metaviglierommo 
cho; in realtà, il popolo atenicae, ferito nel suo or 
foglio nazionale, offeso nel. suo patriottisno, foste 
trasceso anche ad atti poco misurati ed ingiusti. 
L'orgoglio nazionale, specialmente nei popoti me 
ridionaîi, che hanno il sanguo bollente e l'im 
maginazione fervida, bramoso di soddisfazioni 
mediate, crolo di ottenerle seno n vendetta 
contro i corti 0 presunti responethili degli avreni- 
menti contracit. Comunque, nò la oteltabilità. ner 
vosa degli ateniesi, nè 1 trasmodamenti. della Lega 
nazionale greca che — ormmai è chiaro — ha în 
finito è precipitare lo ssoppio delle “ostilità, var 
ranno a mig iorare la situazione della Grecia, nia dal 
pento di vista militare che dal punto di vista politico 
Dal punto di vista militare non ni può nvero 
cho lodi per il valoro dei waliati greci. Fasi ni 
battuti otoleniacnto, avidi, sembra, di rinvenire 
qrilin fino del secolo XIX gli allori già raccolti si 
quei campi atomi dagli datichi eroi; ma il valore 
personalò 1000 è che un'coeficieato secondario, per 
quanto importante, nello guerre moderna, nelle quali 
le armi & ‘tiro tapido.e a pelrocarica amichenno la 
vittoria al numero. E dutti | competenti di coso 
militari dubitano che gli avanzi dell'enercito greco 
— per quanto sò ne mutino l capi, aî quali la 
aconfilta si imputa — possano resstere validammento 
antia seconda linea di difesa del territorio nazionale. 
Questo disgraziato atato di cose — che nddolom 
profondamente tutti gli amici della Grocia — pone, 
Ratoralménte, {l governo d'Atene in una condizione 
d'inforiorità per: quanto riguarda Il lato politico 
della questione. Be una vittoria avrebbo potuto 
motteris în gralo di necamparo pretaso di wddi 
afazioni a cui la federazione caropea sarohbo. forse 
stata disposta a consentire, lo avvorsità della. for 
tana sembrano contondeegli ogni spernnza. Ed è per 
questo, cèrtamenta, che, secondo le più. attendibili 
informazioni, ll governo greto è deciso a sontinnar 
malgrado tutto, la lotta. E" more ch' egli 
confidi in un segnalato trionfo in piro che poma 
controbilanciare în qualche modo i rovesci di Te» 
saglin; ma la determinante principale della sun 
condotta ui dove iracciare — oltre che nella cc- 
citazione somma dello spirito pubblico — nel pro 
podio di peoluagare, per quanto gli è pomibile, to 
stato di fatto attuale sperando, o ché le tante im 
paziense che framono nei balcani rompano È freai 
del'a prudonza, 0 che le potenze intervengano 
direttamente, senza napettare che la (recia faecia 
ca la sconsglinno tanto la dignità 


Sì. inche il. calcolo. Perchè 
lyannis © dello $ 
he ogni domanda di mediazione da parte della Grecia 
equivarrebbe alta ‘confessione implicita di nver di 
sobbedito all'ingiunzione fatta dalla federaziono eu 
ropea; tanto alla Trchin quanto alla Grocia, di non 
re. E°, veramente, tutt'altro che provato che 
ggrodite siano stati i turehì, e che l' azion 
della Grecia sin stata puramente difensiva. Quosto 
Na sotenuto lo Skonses nella sma circolare ni mi 
nistri di Grecia all'estero. Ma è certo, ad ogni modo, 
slo 1 primi colpi di faoco furono tim 
irregolari greche, Comunque 
bilire se abbiano, o 
ari greche, sping 
al massimo limite por 
zione il coefficiente dell'impreveduto, 
potenze n prescindere dallo esame puro e sem 
plico di un conto di dare e di avere. Tanto vero 
che già vediamo le potenze propenseSid interreniro, 
anche senza che ne venga loro fatta domanda. 
Questo ci sontinmo autorizzati a desunerlo dalla 
risposta data ieri nella Camera dei c dal 
Balfonr ad analoga interrogazione. Il primo. lord 
della tesoreria dichiarò — senz'altro — che le 
tenze stanno pronte n cogliere la prima occasione 
propizia per intervenire, Il non aver egli ncoennato 
alla ‘condizione della domanda preventiva vuol 
dire, mon vha dubbio, che questa non esiste. Rosta 
da angurarsi che lo potenzò agiscano in ad 
un programma di equità e di giustizia. Il Miroryé 
Otgoloscki sforna che In colpa della guerra spetta 
ai diplomatici, î-quali averano ‘il modo di impe 
dirlo,'e sol seppero; sappisno almeno ndesso impe 
diro che osa deganerì in ‘un’enocederaì di atrocità, 
in una di quelle Îotte, nelle quali tutta ta dispera- 
zione.di un popolo muta in arme, o che la situn- 
zione di complichi con una erisi nel governo ereco. 


lia mente del. De 


forse balenato il si 


vento prima 
do la eta resistenza fino 


Aspettando l'inehiesta 


Mentre si stanno aspettando i risultati del- 
l'inchiesta affidata al comm. Astengo e 
che questi ha compiuto, si dice, in un 
tempo brevissimo, crediamo pub 
blicaro le segnenti note intorno ‘all' anda- 
mento dei servizi di P, S., che ci vengono 
comunicate da persona molto addentro alle 
segrete cose di quelli uffici, e che, sebbene 
unicamente animata dal desiderio del pub- 
blico bene, non sarebbe prudenza nominare. 

Eccolo: 

11 grave f tto di Ponte Tungo fa tarnare a galla 
la willta quistione della pubblica sicurezza, qui- 
stione che, agitatasi per alcuni giorni, ricade nel- 
l'oblio finchè non Ja ridesti un altro delitto che 
appassioni la pubblica opinione. Non parleremo del- 
l'otganismno pessimo della nostra polizia, che non 

pub cssere migliorato con i soliti ritocchi di rego 
menti fatti da persone che non seppero mai cos 
sin, în pratica, servizio di pubblica sicurezza ; ma 
accenneremo soltanto i metodi di poli ia della ca- 
pitale 

Questi metodi non finno capo. nè alla ragione, 
nò all'esperienza : nacquero dall'empirismo e vivono 
di una tradizione balorda. Mutano i prefetti, cam- 
Biano | questori, ms n_& Marcello le medesime 
nullità fiperano, meravTglianilo il mondo con la 
Joro însipienzs. Persone senza studi — e se no 
vantano — sonzà intelligenza, hauno in mano la 
somma delle cose © dirigono tutti i più delicati 
soevizi, attribueni normali, alla oro 
opera quella tranquillità che devesi esclusivamente 

o buono qualità dol nostro popolo. All'anmunzio 
poi di un avvenimanto doloroso, cecole, brancolaati 
nel vunto, acciuffare a caso persone designato come 
pericolose da indizi ingigantiti dalla loro piceola 
mento ; imbastire processi colomali che vanno pai 
a terminare in una omerica risata. Taformino i di 
sordîni di Porta Pia, quelli dell'E febbraio 1889 
el il memorasdo conti iazza. 8. Croce. Cre- 
deto voi che giovedì sinno mancati ispettori, dele 
goti guandio‘ carubiniri in srcizlo per I corso? 

"ingannato: ‘ve ne erano tanti da formare un 
reggimento, ed erano nel prato, nelle tribune, alla 
stazione Capannelle, proprio cio doro meno la loro 
presénza ora nocetsaria, E sapete poi da che ora 
quei funzionari ed Agenti erano — come wù di- 
rebbe — sal porto? riore. Domandate un 
pos thi li ha mandati: perchè così prosto: 
fisp.nderà; per predisporre I serizio. delle fet- 
taccina. al sago 6 del fiaschi da Seaguetti, è per 
trovanii stanchi all'ora in euì quel poveri diavoli 
avrebbero avuto bisogno di tatto le foro energie e 
di mento sotena. Qui è il togroto del servizio 
di pubblica sicurezza n Roma: stancare e Indi. 
speltire 1 funzionari © gli agenti. per ire mora 
di previdenza 

Moîti ni sono meravigliati di non euro la Que- 
stura riuscita a rintracciare l'Acciarito prima del- 
l'avvenimento : moi ci eiremmo meravigliati del 
contrario. 7 

A parlato non di antropometria, nol qual' caso 1 
dirigenti ei qualificherobbero matti da legare, ma 
di indicazioni personali più o meno esatte, sarebbe 
per 1oo cora ogos. Ras, per salito, mon dicono al- 
ro: coreate un individuo più tosto vecchio o più 
tosto giovife con duo baffetti, Reco tutto, I baffotti 
non mancano mal; sono due - como so potemero 
mare tre - © sono sempre baffetti anche ne foi 
sora come quelli del Re. 


Provatori a dare uno sguardo 
tall 


sù di una mr 
biografica, © troverete connotati che ai ndat. 
ni atom si n qualunque altra. per 
dona, se pure non avrete In sorpresa di foggero 
Gechi nascenti, professione minorenne, cicatsi e alla 
panta delia barba! 

‘Aggiungete ln fine che da tetti gli uMel del 
rogoo piovono ogni giorno telegrammi citcolnri a 
centinaia, perchè ogni funzionario eredo di aver 
fatto il nom plus uitro del su» dovere telagrafaado 
in tutta Ttalla, isole comprese, la richiesta di ar 
tato di una persona la quale, forse, non ha fatto 
che cumbiare alloggio da un piano” all'altro della 
stema cas. 

A Roma questa valanga di telegramuni cade sul 
dotole capo di una guardia, cortunente analfabeta, 
la qualo a sua volta la respinge, dopo un 
al superiore assicarandolo sulla sua parola 
persone che si cercano mom esistono, insomma sona 

dal mondo. 
amo dunque continuar 
cho aorade ? No tn 
| abbarbieati nì muri di San Marcello, fanno pendigi 
tali da meritare dal ministero elogi, denaro e e 


venza fine. Laggeto i bollettini: sono sempre gli 
stessi. Date Tila. 
Dopo ciò non esitiamo n dice al ministero: prov 


vadeto, © prvvedet ist 
polizia di Roma dalle vecchie pasto 
stemi che non offrono guarentigia pe 
pure per la sacra persona dol Îte 
Certani che, per ogni grave reato, 
oto e dopo poco fanno lmsmancalim 
ziaro dui giornali, per dare al pu 
verno polvere negli occhi, il ve 
perto ed arrestato, ed ottes 
l'autorità giudiziaria proscioglio l'accusato, Scegliete 
per la capitale nn personale che, per intelligenza 
prudenza, sia all'altezza del ‘uo posto, @ per sce 
| gliero non sintenda chismare il protetto di 7 


n 


| il figlio di Caio: hindite piuttosto concorsi spec 
rigorosi, promettendo, se non compensi material 
| punti dì merito per ia carriera a quelli che rise 
tanno, è vedrete ch miglioreranno presta, 
Sì farà? ( ttixmo di dubitarm tà. 


Non faremo seguire ch 


Da anni si accumulando 


proposte per riforma del servizio di 
P. S.; ma il proposito della riforma che 
pare si rinvigariseà ad ogni scandalo un po 


midisce e cade in dimenticanza 


| vistoso, illang 
|subito @ 

La riforma, è stato 
strato, dovrebbe comin 
reclntamento degli n 


ampiamente dimo- 
aro dal sistema. di 
i inferiori. La cer- 


nita che vien fatta nella gioventù per i ca- 
rabinieri, per lo guardie di finanza © p 
altri corpi costituiti, non lascia a dispo 
zione della P. S. che eleme ta 
e intellettualmento scadenti. E' diventato 
proverbiale îl fatto di guardie di P. S. che 


non intendono nè la lingua italiana nè il 
dialetto del Inogo dove si trovano, e e 
stentano n conoscerne, anche dopo un certo 
periodo di tempo, i nomi delle strade. 

Naturalmente, quasichè queste cogi 
costituissero una inferiorità per l'agente di 
P. $, che lo ha. acquistato, questi viene 
traslocato per:fare altrove e con gli stessi 
risultati il suo noviziato. 

It sistema dei mpidi traslochi, cho 


dalle semplici zumndio si estende alla più 
parte del ‘funzionari ‘superiori, mentre i fa- 
variti dalla fortuna sembraîio inchiodati in 
uffici più comodi, ha fatto bella mostrdi 
sò nelle. aggressioni. avvenute, ai Cnstelli 
romani, è 

Ta ricerca LI era affidata 
a delegati, giunti allora allora dalla Sicilia 
e dalla Sardegna, ignari dei luoghi, dei eo- 
stumi, delle abitudini del paese, soggetti 
ad un incessante sio per parte dei 
manutengolî, e privi'spesso della facolbi! di 
spendere poche lire per provvedere un calesse. 

A queste condizioni tutte favorevoli ai 
ladri, ai malviventi e agli assassini, si ag. 
giunge la scarsezza del numero degli agenti. 

Parliamo di Roma poichè è cosa che 
tutti possono verificare. 

Alla capitale del regno sono assegnate 
cinquecento guardie; ma questo numero non 
si trova mai al completo. Dall'effattivo delle 
guardie è d'uopo dedurre le guardie am- 
malate, quelle che si trovano în punizione, 
quelle che sono addetta ai lavori d'ufficio, 
quelle destinato a guardia del Vatienno, 
dei ministeri, dellè persone e delle case dei 
ministri presenti, spesso anche dei pag 
sati; delle ambasciate e legazioni presso il 
Quirinale è presso il Vaticano, ece., cc, 

Questi servizi, esigendo per Ja ‘maggior 
parto ln permanenza delle guardie sia di 
giorno che di notte sul posto, richiedono 
un numero doppio di uomini. 

In tal modo la tutela. dell'ordine. pub- 
blico e della sicurezza nelle vie in una 
città che ha l'enorme estensione di Roma, 
e dove piove gente, per scopi confessibili o 
no, da ogni parte d'Italia, rimane affidata 
n ineno di duecento guardie, — 

Non è-punto raro il caso di guardie che 
appena amontate da un servisio di dodici 
ore © più, e nppen preso sonno vengano 
sveglite per riprendere un nuovo servizio, 
in quali condizioni di energia fisica e mo- 
rale è facile comprenderlo. 

Nè giora îl dire che oltre alle guardio 
di città, si trovano in Roma anche due 
compagnie di carabinieri. Ma oltre che. è 
noto e radicato -l'antagonismo fra i due 
corpi; alla guardia della città non è desti- 
nata che una delle compagnie di carabi- 
nieri, mentre l'altra è destinata al servizio 
di campagna. Cosicchè vediamo spesso. ai 
carabinieri aggiunti gli alliovi che ora ven- 
gono ammessi nel corpo appena slnitati, 
con visi imberbi e stature e complomioni, 
che cresceranno certamente, ma per ora 
sono In-negazione di quello che si ritiene 
generalmente essere il tipo del guardino 
dell'ordine e della sicurezza dei cittadini. 

Lo stesso difetto di personale si rivela 
nei funzionari d'ordine più elevato. 

Noi stessi abbiamo parlato in questi 
giorni del registro dell’ albergo&nel quale 
stava scritto il nome dell'Acciarito ; ar bene 
ci si assicura che all'esame di quei registri 
sui quali spesso in un giorno vengono de 
seritti oltro mille nomi, non vi ha che un 
solo impiegato, 

Reclutamento adunque, distribuzione delle 
forze, criteri di dimora e di trasloco, criterii 
noll'assegnazione delle funzioni all'alto e 
basso personale, tutto devo esser ripreso in 
esame © riformato. 

Ma l'pra della ri 
non è ancora suonata. 


, è vano ‘spernrio, 


Dogaoiari che spanna coat La 1 


ra di un gonerale 


(Nostro te lare) 

PARIGI, 27, ore 11 antim. — (Jacopo). 
Nei pressi" della frontiera beliga, 11 generale 
Colberi, comandauto di una è di caval 
lerin a Sedan, ritornava da passeggiata 
in vettura colla famigila, altorchè alcuni do 
ganieri imboscati impartirono alla vettara l'or 
dine di formarsi 

Non essendo stata udita l'intimazione, } do- 
ganieri focen uccidendo i due cavalli 


Per fortana | gita a 
een 


Francesco Giuseppe a_Pietroburgo 


PIETROBURGO, 
cesco Giuseppe coll 
Gotuchovski e € 
zione Ni 

SM. fu ric 
coi granduchi è co 
® dello £ ni gr 


sindaco. Erano 
ostro-ungarico con tatto il pers 
asciata e colla colonia austro-angai 


fornita dal 


lo LL. MM. ed 
re duca Oltone ad È 
di nl palazio Arutchoff 
l'imperatrice vedora e le baciò la mano, F 
le LL. MM, coll'arciduca Otton n 
d i Joro al pa 


riccamen 
La tr 


Tempo splendido. 
sicura da font 
giornale 
sulla visita dell'imper 
alla Corte di Pi 
disficzione nei circoli compot 
Il ministro dagli 


autentica ch 


pressione favorevole prodotta da questa dimo. 


strazione, rilerando che l'articolo. del Frem- 
fegblat! corrisponde, in modo completamente 
esalto, alla linea di condotta. politita della 
iisitia © che, anche nei circoli dirigenti russi, 
“i È coRvintinessate una necessità di porre in 
doconda linea gl'interessi speciali per consoli. 
dare, mercà l'accordo di tutte le potenze è spe- 
cialmente della Russia © dell'Austris-Ungheria, 
1 mantenimento della pace ed il trionfo. def 
Principi conservatori, che sono il sustegno 
degli Sta 
x 


VIENNA, 27, ore 11 ant. — (L) A_pro 
posito del viaggio di Francesco Ginseppe a 
Pietrolrango, in questi circoli politici afformasi 
che ora si stabilirono relazioni direttà fra l'Au- 
sirin-Ungheria e ln Russia senza ingerenae 0p- 
puro patronato di terzi. 

L'Austria intende regolare le nuo relazi 
con la Russia secondo i proprii interessi e bi- 
sogni, mentre anni addietro la Germania fa- 
cera la parto di mediatrice fra la Russia © 
l'Austria. 
Le __Ò 
Giì inglesi in Africa 


LONDRA, 28. — Il 7imes annunzia che 
tr» batterio di artiglieria da. campagna sim 
harcheranno pòr l'Africa del Sud, nella prima 
quindicina di maggio. 


In giro per il mondo 


Appers abbiamo letto quanto segue nol Resto 
dal Ca no: 

Ci tunndino sa Pirsnse, 22 

Ja via de' Sérvi al o. 43, de pin 
niluei prof; L Me e Ac B. dì 36 ani 

Tm avevano jià avuto sei figli, allorchè ieri l'a 
tro, al setto parto, Ja signora Azaalia ne diede alla 
duce altri tro, x 
ci sino affrettati n manidaze un rodattoro speciale 
sulla faccia dei luoghi, ema rispetto parlando, 

Rgli ha potuto avere una intervista col fortunato 
a rrtegte agrogio 

jon appariva no nè sqgomento, l' 

afguare Blninto alle domanda del gialla: 


abitino i co 


i termo (enim) 8400. 

Sono dunquo 10 chilogrammi e 300 ge. che quella 
degna signora ha dato al mondo. 

— Conicehè, porruito riassumere la vostra im- 
pribione? , 

Ma.. non è di quello’ che si dimenticano fi- 
cilmente. Îo vi ero un po' abituato, perchè già ne 
avoro nei, di figliuoli. Ionetevi però nei pansì di 
ua marito che aspetta con ansia il primo figliuolo 
600 ne vale suae Ure, tulti in ana volta! 
Deve esserò lerribi!o! Quanto n une, confemo che 
dopo il primo io hò detto mostalmonte, pemando 
Agli altri hei : — Siamo già a sotto, Sarebbe tempo 


di dir basta. — A un tratto mi acuto dite dalla 
levatrice: — Signore, ce n'è ‘ancora; bisognerà 
chiamare il modico. — È quando è venuto {l mo 
dico e ho detta fra me: Siamo ncito, a pri 


— il doltore è renuio. a confidarm 
arrei bisogno dell'ainio di sun collega, perchè co n'9 
incora. Oh! alves, creda, n'è pare» di frainten 
dere, è în un imomentò di panico ho immaginato 
la esatima iriomeno fino alla tribb, alla 
legione mi sono visto. perduto. Fortunatamente, 
tl si è venato 1 riferire 

— Non c'è altro. — Proprio? — ho. futto in, 
diventato diffidente. — Almeno, per ora — ini «i 
è risposto, Ed ora eccomi qui, non risneeoni a 
core dalla sorpresa, © timorosì; a ogni, rumore, & 
ogni movimento insolito, n ogni fuecia agitata che 
uni velo comparire davanti, di sentirmi” dire: — 
Vostra moglie tx ricaminciat 

Abbiamo etretto la mano n quell'egrogio e bene 
merito cittadino, che la Francia avzebbe benefi 
ciato di chissà quali r'esmpanse ed onori. Dopo di 
che bbiamo creduto necosario informarci 

a ché si segtirà per madrire tutta quella 
Pare sinno stati 


e serteggriato chi mete n ad una 
Mnlia e chi a un'a rdandoseze uno por si 
te madr 


, morta nel finte degiî anni 

un particolare ehe fa pensare 

(remendo a qualche barbara csetum 

nota ta anevea in in quel pa 
acconto infatti l'Unione 


Seguiva il corro di prima elame. com survi una 
magnilica cassa i dre dorate, ru 
chindendo altra cama di sinco è il frate, 

Dove dunque usare, a ogni decesso di integer 


rimo cittadino, di seppellire ancho un fmto vivi 
Un sacrificio umano addirittura ?. 
Aspetto schiarimenti. 


le dimostrazioni di giubilo per | 
pericolo di Sua Maestà, va notata 


Dammi il too dito è 
Il dottor Férò ha com 
Pari 


ita, at 


di un palloncino da 


a filogranata, di 


nol dito è 
perfino di 


coprire il dott 


Pra due solari modella 
Sono stato bocciati 


Ein 


anche quest'anno, 


o mi la Satta la 


Ricdel 


La guerra 
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Num. 117 


greco-turea 


(Corrispondenze e telegrammi prrtiortiri) 


Le notizie di fonte ufficiale 

L'Ag. Stefani cominrilea 

COSTANTINOPOLI, 28. — I greci, nell 
abbandonare Larissa, hanno mosso in libertà i 
detenuti nelle carceri, i quali hanno commesso 
atti di distruzione e di saccheggio. 

- Le truppe ottomane al loro ingresso in La- 
rissa sono stato accolte con entusiasmo dagli 
abitanti è vennero fatte. pubbliche preghiere 
per il sultano alla presenza anch» del metro- 
polita e delle popolazioni tanto mussalmana, 
quanto cristiana ed israelita rimaste nella 
città, 

la truppo grechio hanno lasciato a Larissa 
una grande quantità di munizioni da guerra, 
di provrigioni e di tende, nonchè ssi cannon 
da dodici centimetri è quattro cannoni da mon: 
tagna. 

Tutta la linea di comunicazione fra Costan- 
tinopoli e Salonicco è militarmente pwardata. 

1200 volontari albanesi sono partiti da Vulto- 
sehterin per Salonicco. 

Il Sabz) ha da Elassona cho ieri 1 greci 
hanno brocinto tutti i villaggi nei dintorni di 
Timavo € hanno distrutto lo fortificazioni, 

COSTANTINOPOLI, 27. — Un dispaccio di 
Eihem pascià, in data del 25 corrente» reca 
che l'avanguardia tarca, composta di due reg 
Rimenti di cavalleria n di due hatteria a ca 
rallo, li b Tirnavo la mattina del 25 ed en- 
drò in Larissa, dovo venne salutata dui mussul 
mani è dagli israeliti, 

Nol palazzo del governo venne celebrata una 
funzione religiosa. pel aultano, alla presenza 
del metropolita e della popalazione. 

Jo stasso dispaccio conferma che le trappe 
greche Jasciarono a Larissa mollo» materiale da 
guerra ed abbondanti prorvigioni. 

Nel pomeritgio del 25, la divisione coman- 
data da Haki pascià si conginnso coll'avan: 
guandia, mentro la divisione dì Narchat pascià 
rimase a Timavo. 

— La Porta ha promesso all'agente bulgaro 
che la questione relativa ni Borat d'investitura 
dei vescovi bmlgari in Macedonia, mrà nuova. 
mente esaminata dal Consiglio, dei ministri ; 
ma, stante la gravità dogli affari che richio- 
douo ora tutta l'attenzione del gurorno otto. 
mano, la soluzione della questione doi Borat 
potrebbe essere ritardata. 

Otto battaglioni @ tre batterio del corpo di 
armata di Adrianopoli ricevettero 1 ordine di 
partire per ln frontiera greca. 

ne dato altresi l'ordine per th mobilia 
mazione di 56 battaglioni nell'Asia Minore. 

ATENE, 26, — Tl colonnello Bmolemkt fa 
norsinato capo di siato maggiore dell' esercito 
greto della "Tessaglia ton pieni poteri per In 

Ita degli altri membri dello stato maggiore, 
Furono prose misure por la difisa di Volo 

il concontramento dell'esercito a Far 


ro, dopo la. riocenpazione di Ponte 
Pigadia da parto dei turchi, l'esercito ellenico 
occapò le circostanti posizioni furtificate. — + 


DI generale Manos chiesò rinforzi, che gli fu- 
rono spediti 
Viva emozione perdnra in città, ma Vordine 


non è stato turbato. 

— Si aunanzia che { Varchi hanno occapito 
Larivsa. Fini disposero avanguardie attorno alla 
ciftà © costruiscono fortificazioni provvisorie. 1 
turchi trovarono grandi approrrigionamenti in 
Larissa. 

I groci agombrarono Tricala. 

Parvechi deputati di tatto le gradazioni 

politiche hanno deciso di recarti a Farsaglia 

La sitanzione è seravissina, 11 Consiglio 


| ministri si è adunato por. esaminare 

sioni definitive da prendersi. 

| ATENE, 2 Stamatellos fu nominato 

| comandante la squadra ellenica dell'Est. 
SALONICCO, 27. — Il quartinre generale 


tareo è stato trasferito a Kazaklar 
T turchi prendono l'offensiva a Metzoro e a 
Jurds contro | greci. 
LA CANE = 1 
Trowle © la corazzata it 


incrociatore francese 
lana Sardegna 


La posizione dell'esercito turco 
COSTANTINOPOLI 
one del centro 
la è indub 
ultimi su 


Îl'esercito turco ope 


mente migliorata 


sembra non 


oggi, la divisione Koskej artebbe sorpi 
terreno montuoso 4ra il confine è il fi 


lamvris e raggiunto con di bai 
Kardemirler Kurazal 

D'altra fonte annunciasi che 
divisione è rimasto sul campo 


Î 


razione possa von 
> di pontieri perch 

La ritirata del greci. 

L'agitazione in Atene 
LONDRA 11 ant. — (E Te 
ho l'ordine di ritirata ar 
o la splendida re 
srt 


la mancanza n 
i fini Horios a Sala 


di Grappe che scorgeraasi raccolte 


o dei 


tava a eludere l’arrolgimen 


) corstarnazione a irri. 
ati, e in seguito panico alla 
‘avevano taglista la riti 


tazione tra i sol 
he i 


tarchi 


rata, 
Prosso Rongazi la notta e la. nebbia imp 


formare un corpo regolare; lo com- 
pagnio e i reggimenti si confusero, © sì por- 
dettero armi e minizigni; la ritirata si. mutò 
in fara 


Mentrò una immensa massa mista di car 
riaggi, di muli, di contadini, martiava sù Ti 
navo e Larita, vi fa tm improvviso allarme 
gridarono che sopraggiunigeva la cavalleria tarca, 
è la confasione fa terribile. 

Prima che gli ufficiali. li trattonessero, i sob 
dati focoro fuoco all'impazzata. nelle: tenebre 
uccidendo parecchi delle altre compagnia. 

La situazione è minaociosa.Il deputato Khallia 
capo dell'opposizione, ritornato dall'aver assi: 
stito alla campagna condotta con ignoranza, 
confusione e assoluta mancanza di tun piano; 
minaccia in proclama al popolo, sa non si 
muta il comando affidando la direzione a Smo- 
lensky, Dimopoulos e Mauromichali, Il Governo 
accettò la proposta di mutamento, 

Altri che arrivano dal campo confermano la 
confusione del comando, che esanri 0 demora 
lizzò le truppe. 

La popolazione è irritatissima contro Dela= 
yannis © il Re, e li accasa di intralciare l'a- 
zione militare per intrighi politici. La folta ni 
raccolse in tumulto innanzi ‘al palazzo: reales 
senza un.protridenziale acquazzone, la dimostra» 
zione avrebbe preso forme violente. 


RELASSONA, or 10 ant — (1) I tar 
chi rimasero. sorpresi dell'improvrisò abban- 
dono dello posizioni, difese prima ostinatamente. 
Lungo la strada di ritirata continaia di fucili 
© di aciabole-haiomette © cartuccè di munizioni 
mostrano la fuga disordinata su Timavo. I 
grocì dimenticarono persino di salvare lo snu- 
nizioni, Millo casse sono cadute in mano dei 
tarchi, è un centinaio di prigionieri, che si tro- 
vavano in condizioni orribili, esnuriti datlà famo 
© dinlla fatica. Essi sì aspettavano di -cazara 
massacrati; ma gli ufficiali tarchi li trattarono 
con gentilezza rianimandoli. 

I prigionieri dicono che nella ritirata gli 
ufficiali greci comportaronsi vilmente, 

Rdhem pascià nomin) il governatore di La- 
rissa è ording alla cavalleria di mantenersi a 
contatto col nemico. Inriò quindi distaccamenti 
a Trinhala è a Valestino, volendo minacciare 
Volo © Fursalia, 

Il corrispondente del Mail interristé Fahem 
pascià, acquarlierato sotto una splendida tenda 
greca in un giardino. 

Egli disso al corrispondonto ridendo: « I 
greci mi alloggiarono magnificamente, » gli 
non saltara dol xuconsso, merarigliandosi port 
che i greci nbbandonarono posizioni forti, che 
costarono gran lavoro e danaro. Prcealo 
disse — che non ritardarono di sel ore la 
ritirata; li avrei schiacciati completamente. 

Sogigiunso : 1 nostri albanesi hasno mn est- 
tivo costume: nmano troppo la mosica; cantano 
sempre marciando. 

Mentre Ia notte marciavano per tagliare la 
linea di ritirata ni grecì, an preté li odi è 
avverti in tempo | greci. Peocato! Altrimenti 
avrommo fl principe Costantino a pranzo! Il 
corrispondente della Newter dite che fu faga, 
mon ritirata. I greci lasciarono fmmonee quan: 
Uta di munizioni, che noi vsereino. 


— (P)) Ta 


norronità indi» 


x 
27, ore.9' poîn. 


ma è in preda am 


cibi. 

‘Tutta la stampa proclama da mocossità di 
continuare la guerra. 

TI presidente del Consiglio signor Delpa 
dichiarò essere il governo deciso a_cont 
la guerra sino all'ultimo. 

Infatti il ° 
guerra 


gore ompers materiali 


da 


tre teri sono partiti per l' Epito alcani 
corpì di volontari garibaldini nonchè la gone 


gravisaimi avvonimenti all 


ipo © 
biaro il suo capo di stato magg 
cito operante in Tessaglia, 

Si ha da Copenaghen che fl ro di Or 


BERLINO, 27, ore 11 ant. — (7/ermann). 
Secondo un dispaccio, che il giornale Polititen 
di Copenaghen ricere da Atene, fatti gravissimi, 
non ancorn conosciuti totalmente, ebbero luogo 
a Larissa. 

Il richiamo del principe reale e del ano stato 
mae ana impressone ad 
Mot 

Il deputato Rhallif, che fa presento alla ca- 
oe, partecipò jeri al Consiglio dei mini- 
stri © si servi minac» 


n enorme 


ndi masso di dim 
mde di Atene. gridando 
pubblica! » 


Gli ufficiali farono assaliti a x 
Un dispaccio, che la Frantf 

ricero da Costantinopoli, dice c 
Alla no di Lariuza ebbe Tnogo una vera 

battaglia fra volontari italiani e soldati greci 

Lo notizia di fonte franceso 

PARIOI, 27, ore 11 autim. — (Jacopo) 
he qui ‘è corsa la voco di gravi torbidi 


Mone, trasfor fn aperta ri 
con pericolo di vita pel re. 

io dell'Agence Nationale constata 
în Atene una eccita- 
ile, ma cho fa calmata dai pieni 
poteri no al colonnello "Smolenitz come 
capo di stato maggiore. 

Si ha poi da altro fonti, che in Atene, come 
a Purigi nel 1870, la popo'arione esaltata at- 
e l'abbandono di Larissa © il ritiro su 
al tradimento, chiedendo la punizione 


nava realmente 


dei colpev 


uralmento ta popolarità del principo ere- 
itario © dolla famiglia reale no ricera il con 
{raccolpo, tanto che furono: prose delie. misnre 
sugrote per. favorirne ln salvezza con-ln figa, 
ore questa sia resa necessaria. 

Un telegramma al Jowrnat conferma cha 


2000 volontari greci, starti a Cavala, di 


Dirissnto tra poriti della ferrovia di Salonicco. 

T'ambasciata greca mostrasi assai indignata 
per l'intervento dello navi europeo nelle acque 
di Salonicco all'intento d'impedime il bom: 
bardamento da parte dei greci. 

Horvé scrivo nel Sole)? che la proposta mé- 
dincoroeò una ignobile commedia. La Grecia 
ai trova, come la Francia nel 1871, in balla 
del Vincitore, Chi detterà de condizioni sarà la 
Germmnia stresa, che è attanlmente padrona 
della Tarchia. 

Le crudeltà del turchi 
Minaccie di massacri In Anatolia 

LONDRA, 27, ore 10,30 ant. — (Emme). 
corrispondente del Daily Chronicle tele- 
grafa una orribile erndeltà ‘commessa dai sol- 
dati turchi, © testimoniata da una ventina di 
feriti. 

Avendo i greci nell’abbandonare ‘una. posi- 
zione lasciati ‘alcuni feriti che non si potevano 
trasportare, i turchi li chiusero in una chiesa, 

the; poi incendiarono. 

TM corrispondente del Times. coll’ esercito 
turco afferma invece che ì feriti i prigionieri 
greci sono trattati con vera gentilezza. 

Forsò questo avverrà presso il quartier go 
neralo, mentre gli episodii crudeli si svolgono 
Jontano: dal campo. 

— Il Daî'y Neos ha da Odessa: Secondo 
informazioni dei consoli russi nell'Anatolia, c'è 
da temere un nuovo attacco contro la popola- 
Zione cristiana. 

Ad Erzeram Jo autorità non harmo potuto 
trattenere che a stento la canaglia nelle ul- 
time settimane; o dopo lo scoppio dello ostilità 
il fariatismo si fn sempro più minaccioso. L'an- 
nunzio di un rovescio dei tarchi avrebbe ter- 
ribili risultati traverso tatta l'Asia Minore 

Le antorità militari di qui hanno ricevuto 
dul'ministero della guerra istrozioni in vista 
di possibili contingenze; ma a che cosa esso 
tendano, non è conosciuto. 

Imposizione di un armistizio — Gli ar- 
mamenti turchi — I giovani turchi — 
La protezione del greci. 

LONDRA, 27, ore 11,30 ant. — (Emme). 
Il corrispondento dello Standard da Costanti. 
mopoli è informato che nei circoli turchi si 
crede che lo potenzo stiano disentando un piano 
per imporre un armistizio ai duo  bellige- 
ranti. La proposta sarà accolta sfavororol- 
monte. 

Secondo un rapporto ufficiale la Turchia ha 
ora trecentocinguanta mila nomini sotto le 
srmi. DI questi cantocinquanta mila sono in 
‘Anatolia e in Asia, e gli altri in Europa. Set- 
tanta muovi battaglioni sono stati ordinati alla 
frontiera, 

I Consiglio dei ministri discusse la questione 
dell'arruolamento di volontari e coneluse che, 
Siccome il trattato di Berlino proibisce l'uso 
degli irregolari, i volontari saranno accettati 
solo vestendo l'uniforme turca, e sotto il co- 
mando di ufficiali turchi. Diecimila albanesi 
avrebbero accettata la condizione. 

Il partito dii giorani tarchi ha deciso di 
sospendere ogni agitazione durante la  guerfa 
per non'erearo imbarazzi al governo. 

L'ambasciatore francese ha preso sotto la 
sua protezione tatti i greci cattolici durante 
il termine chè resi rimangono a Costantinopoli. 

L'ambasciatore russo estenderà ln sua pro- 
fezione nî greci ortodossi. 

Dichiarazioni di Balfour 

1 primi passi per una mediazione 

LONDRA, 26..— Il Primo Lord della To- 
soreria, sir A. Balfour, rispondendo in seno 
alla Camera dei Comuni ad analoga interro- 
grazione, dichiara che tatte le potenze sono do- 
‘siderose, appena se ne presenti un' occasione 
favorevole, di offriro la loro mediazione fra la 
Grecia 0 la Turchia, 

LONDRA, 27. — I giornali pubblicano un 
dispaccio dn Costantinopoli, in data del 26, 
secondo îl quale uno scambio di vedute è inco- 
minciato fra i Gbinotti relativamente all'oppor- 
tunità di una madiaziono fra la Tarchia o la 
Grecia. 

1 nuovi limiti del blocco di Candia 

BERLINO, 20. — Il Reichsanzeiger an 
munzia che, per fucilitaro il passaggio dello 
acque candiotte alle navi neutre, provenienti 
dal mezzogiorno, gli ammiragli comandanti 
delle squadre internazionali estere, che sta- 
zionano nello acque di Creta, hanno delibe 
tato di modificare i limiti del blocco, nel modo 
seguente 

Il limito settentrionale del ‘territorio. bloc 
cito è determinato da una linea cho partendo 

long. ost del meridiano dî Green 
vich, al 35,25" parallelo. latitadino nord, è 
passando pel 25°,20' est, 95°40 nord si rin 
nisco sulla longit, del Capo Spada col limite 
attuale del bloccco sul 35,48" lat. nord. 

I limiti occidentale, orientale 6. meridionale 
restano invariati. 

L'impressione In Spagna 


potenza fra la Grocia @ la Torchia essendo ine- 
Vitabile, dovrebbesi anticiparlo, rispariniando 
lo vite ed evitando probabili crudeltà da parte 
dei torchi vincito: 


seg 

NOTE RETROSPETTIVE 
Nel piano della Tessaglia 

Notizie del camp 

Ci'serivono da Londra in data 

Lo notizie dei corrispondenti spo 
campi si completano a vicenda. 

Il corrispondente del Times talegenfa da Meluna: 
—1 turchi continuano il loro movimento in avanti 
con grande lentezza, ma î greci ovitano una bat- 
taglia generale e si ritirano tontando poi assalti 
improvvisi in panti staccati. 

disciplina dell'esercito turco è veramente co- 
cellente. Fino ad ora non è stato commesso un solo 
atto brutale nei villaggi presi, o i loro abitanti 
continuano le Jorò faccende non disturhati. 

Tirnavo fu preso quasi senza combattimento; ed 
ora i soldati tnrchi sono impegnati a costraîre una 
larga strada nel passo di Malenza. Siodc una forte 
camnomata sull’ ala cinist 

Il cor.ispondente del servizio spsciale della Reuter 
telografa: — Per comprendere la situazione dovete 
immaginarvi che le montagne costituiscono una 
figura eimile alla lettera A e eto i turchi haamo 
gretputa ogni posizione ccceto qualche punto rul 
vertice. 


Quosto posizioni sono indifensibili, e non pare che 
gli stesiì groci vi diano grando importanza, se non 
come mezzo per rallentaro la marcia turea e finire 
lo loro fortificazioni nella pianora. 
L'entusiasmo militare 

Nochat pascià, che è al comando dell'avanguardia, 
dù poca Importanza a queste posizioni, sapendo di 
poterlo prendero quando gli piaccia, ed ha proibito 
Ai suoi soldati di assalire. 

Lo spirito beligero di questi è straordinario. Ad 
esempio, duo reggimenti di albanesi, dopo aver 
pres una posizione greca si spinsero avanti. 

La divisione dì Nechat è stata impegnata per 
cinque giorni, ma i soldati, invoce di sentirsi stan- 
chi, sembrano ubbriscati dalla battaglia, non chie- 
dendo di meglio che esere esposti nei punt pos 


dai duo 


Notizie dal campo greco 
Il corrispondente del Daily News telografa da 
Larisa: 
I 


si raccolgono sempre più nelle. porizioni 
da dove gomono respingere facilmente 
del nemico. 


sibili nella difesa, dove l'artiglieria 
i loro terrapieni, così lavorano tutta 
la notte a ricostruiri. 

I greci hanno un po' perduto dell'ardore entu- 
siastico dei primi giorni, ma con loro vantaggio. 

Alla ubbrincatura di prima è sueceduta maggior 
freddezza 0 determinazione, e i loro amici non pos- 
voro che ralegmni 

Il corrispondente del Daily Telegraph telegrafa 
pure da Larima: 

< I turchi hanno. bruciato 1 villaggi di Ligaria, 
Kamyol e Meralaria, incluse le chiese. I turchi 
paiono pieni di confidenza, sd esi continuano n 
rovesciare le loro forzo nella pianura. Noi possiamo 
vodere le loro colonno svolgersi per i zigag delle 
strado della montagna. Noi abbiamo rafforzato lo 
nostre posizioni, e dal punto di vista tattico il 
vantaggio nel piano'di Larissa è nostro. 

«I turchi nell'assalto a Kritiri formarono la loro 
funteria in doppio compagnlo è tre divisioni. Verso 
le 2 pomeridiano, il primo battaglione si staceò dal 
corpo principale, avanzando rapidamente sulle po- 
sizioni greche. Ta cavalleria turca lo soguiva di 
fianco, ma fu fermata da duo squadroni dî caval- 
leria groca, che si mostrò coraggiosissima in questo 
primo scontro. 

Osman pasclà Il < vittorloso » 

N nostro corrispondento londinese ci serive, 25 
spele: 
ul fenali gono pieni i notizia el nuovo somsn 

o turco Osman pascià, che ò il nome 
di Ghazi (1 vitaioo) per la ma splendita azione 
militare di Plevna, che meravigliò_l' Europa venti 

ma del 1887, per la formi 


‘anni oe sono. 
dabile disfatta che Infliuno al serbi nel 1875, a capo 


Egli era già noto, 


‘del corpo d' armata doi viddim. Di dopo, 
scoppiata la guerra russo-turca, i russi averano pas- 
sato if Danubio presso Sistora «I avevi pato 


Plewnà col nono corpo d'armata, fortificandola. Con 
una marela forzata Osman arrivò sulla città o scon- 
fisso i russi, obbligandoli nd abbandonarla, Il 22 
lugno gli ‘enecciti alleati della Rumenia e della 
tussia, comprendenti 7 mila uomini di fanteri 
10 mila di cavalleria 0 quattrocento cannoni arri 
varono di fronto l'enercito turco, che non aveva che 


50 mila vomini, duemila cavalli ad ottanta cannoni. 
Osman, con un'immensa audacia, assalì 1° esercito 
nemico a Lostoba, infliggend gli una terribile 


afatta. Truusio i romeni pordettero oltre venti 
uomini. Ma poì cireondat superiori, Om 


que mie 

Ralmente dll 

tn tentativo d'asalto i rund subirono puro "una 

nuora sconfitta, con gravi perdite. Intanto prrò le 

Miealtci veniro mismo; so Osman, prima di ar 

renderti, Vetò di tagliare le inee riso con tulto 

il suo esercito. Fu sontitto, ferito è ftto prigi» 
T rami mostrarono per l'er 

Lgnio jono. Pochi gi 

| ella piazza, arrivò sul campo 

Qamal fa- portato sopra una carrvaza. traverso le 


MADRID, 27, ore 11,10 ant. — (Ramon) | 
I più autorevoli giornali spagnuoli deplorano 
unanimemente la politica internazionale rispetto 
alla questione d'Oriente, nella quale politica 
predominano. uno spietato egoismo ed il cri 
terio della Gen 

I giornali sosti 


| 
gono che l'intervento delle | 


Appendics del 27-28 aprile 


L'ultimo dei Soi 


Grande romanzo di S. DE MONTÉPIN 


Proprietà letieraria della Tribona — Riwolazion 


Poi di nuovo la vetfara. coste; la 


per una via a spira, a volto limitata da spar 
Precipizi, le viaggiatrici giunsero alla piccola sj 
Nel cui centro sorgevano lo rovino del vecchio 
degli antichi baroni di 

Da quel punto la vist 
magica c avanti allo spl 
gera sotto i suoi p 


mto dal ti 


Uli 


fe 


— aio Dio, quanto è bello! 
Ta buona signora Petermann, 
o prodotta sulla 
mel suo amor proprio nazionali 


ln 


come so una p 


quella. ammirazione la riguardasse direttamon 
mincib allora a faro un pomposo elogio di 
dintorni. 


Citò. numeroso localit 


ta pitt 


rolta-a volta ammirare e, sic ella aver 
‘qualche cosa, fsca la rapida storia degli antichi 
Jani di Appenweld,. signori mezzo guerrieri, m 
anti, come la maggior -parto dei grandi baro 


dali di quella contrada, i cui mauieri in rovia 
‘Stano anche oggi l'antica potenza, 
Si foco il gi 


| 
neralo o 


ro delle rovine e Gervasa, che 1 
Tiya di quella altezza avera completamento sianizzat 
[aa 


fila russe, Mentre egli passava gli ufficiali lo sala» 
tavano con grida di « Bravo Oiman! Viva l'eroe! » 
L'imperatore gli andò incontro e pli strinse ln mano 
gli di aver dat» ordino che la 

0 resti granduca Nicola 
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| aveva rinune 
Ila se 
| qualche 
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a un tratto, 
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20 dr Ella omiso un lungo 
oni fey- |  — Ah, ara sigo 
na atte- | tormann- qual paura ci 2 
sintito meglio, nevrero ? 


— Sì, sì - mormorò con 
girando Intorno a #b gli dec 


ba bilment 
o non si 


smarriti, 


Un corrispondente di guerra che vi trovava 
sento alla resa mì dice: — Tutti gli ufficiali dello 
atato maggiore del granduca, quando il prigioniero 
artivò nel campo gi si strinsero d'attorno amumi- 
rando l'enorgia, In forza e la risolutezza del 
lineamenti del ghasi. L' attaché militare francese, 
colonnello Galliardini; “diceva: — E' una grande 
faccia, na vera figura ideale ! — Il generale Sko- 
lobeil'non era meno entusiasta o cì gridava: — Eceo 
la fisionomia del grande soldato ! 

er parte mia, i linenmenti larghi, ma duri, le 
forti mascel igtin ancuata dell'eroe tarco mi 
ne della, ostinatezza o della 
temerità che dell'intelligenza. Egli è sopratutto un 
turco del vecchio tipo: audace © paziente, ma spiò- 
tato © brntale. 

Dopo il suo ritorno dalla F_ ‘a egli fu creato 
ministro della guerra, ma poi l'ufficio gli fa tolto 
sotto l'accusa di malversizione, ma. sopratutto rr 
la panra che il sultano avera della sua popolarità. 
Dal 1885 in poi og è stato castodo personale dei 
sultano nominalmente, ma in realtà prigioniero di 
Yidix Kiosk da doro non poteva utcire senza per- 
messo. In Costantinopoli, la questione se egli cu- 
stodisse il sultino 0 se questi custodiso Ini è stata 
spesso discussa. 

Ogni settimana, quando il sultano si reca in ear- 
rozza al Scamiik, Oman accompagna, prog: 
gendo della sua ‘popolarità e della sua figura di 
leone grigio, la piccola figura di usuraio tremante 
de eno signore 

venti arini di prigionia del recehio 
fanno dubitare se egli sarà. capace di 
guerra con l'energia di una volta. 

Egli del resto non è mai stato un gran tattico, 
ma piuttosto un guerriero audace. E' noto però che 


orale 
furre la 


sa giovarsi con molta imparzialità dei consigli dei 
suoi dipendenti 
—_e _——_& 


I volontari per la Grecia 


(Nostri telegrammi particolari) 

LIVORNO, 27, ore 11 ant. — (D.) Continano 
lo partenzo di volontari livornesi. ‘Avvengono alla 
spicciolata. Gl'inscritti sarebbero centinaia —. ma 
non ci sono mezzi per farli partire tutti, per ora, 
è si scelgono i migliori. 

Alcuni pagano da sò le spesa oocorrenti. 

Tra i partiti nella settimana scorsa, tre o quattro 
sono stati rinviati qua, perchè minorenni e richiesti 
dallo famiglie. 

Il Comilito fellenico non svera ottenuto sino 
A jorsera il permesso di affiggere il manifesto alla 
cittadinanza, che vi annunziai iori. Dopo che sarà 
affisso, principiorà la raccoîta delle offerta in pro' 
della causa greca. Le schede saranno firmato dal 


camere, D. Rosetti, e recheranno il sigillo del 
Comitato. E' beno che il pubblico stia in guardia 
contro i truffatori... 


Alcune offerte sono già affluite spontaneamente. 

E' una vera gara in tutti, che mantiene a Id- 
vorno la sna faina, e riconda i giorni. della ardite 
prove. 

Tra 1 volontari partiti,-sono giovani repubblicani, 
sein ‘monarchi. a 

La questura localo ha filografato ds ogni parte, 
tino nl ora inutilmente, per impedire la” partenza; 
in base agli ordini avuti. 

PISA, 27, ore 10 ant. — (Zaraccani). Sono 
tit da Pisa" per Candia setto giorani cho intendemo 
di vinirsi alla schiera dei volentari combattenti per 
la libertà della Grecia. 

Essi sono : Biagi Ranieri, Bargellini Armando, 
Damiani Albizzo, Meini Oreste, Sarchiani Angiolo, 
Bertini Giovanni, Gagner Car'o. 

SS pertarono & pioli sino a, Clo, Salve; nom 
essendo stato loro possibile di partire dulla stazioni 
ferroviaria di Pisa per la sorveglianza della polizia. 

MASSA MARITTIMA, 26, orò 6 pom — Ai 
5 giovani massetani già partiti volontari per la 
Grecia stanotte se ne sono aggiunti altri 19. 

CIVITAVECCHIA, 27, ore 10 ant. — (Dipro 
perzio). — Ta scorsa notte, în seguito ad avviso 
del colonnello Bottini, venuto quì domeniea, itea 

nto volontaci livornesi, genovesi, pisani, spez- 
zini, romani, civitavecchiesi e moltissimi studenti 
si radunarono nel luogo di convegno, alla spiaggia 
di Piano di Spille, distante duo chilometri da Porto 
Clementino, presso Corneto Tarquinia. 

A mezzanotte previsa giunse il vapore ellenico 
Samos che rischiarava | partenti con potenti riflet- 
torì elettrici. 

L'imbarco si è esegulto ottimamente con lancio 
di bordo e durò fino alle ore tre. Il colonnello Bot- 
tini, mentre i baldi giovani s'inbarcavano gri- 
dando: — Viva Candia! Viva la Grecia! sulla 
tolda della nave rivolse loro un fiero @_ patriottico 
discorsetto, accolto da immense ovazioni. 


Allo ore 4 Il Samos salpò dirigendosi verso le 
mante. 
Proseguirà direttamente per la Grecia ondo rag- 
giungere Ricciotti Garibaldi. 
Quando fl vaporò era già partito sì avvisarono 
duo torpediniere 
Essendo il Inogo dell'imbarco nella senattra di 
tante dall'abitato, riaseì- ficile 
ns dell'autorità, tanto più 


dei volontari avvenne di' notte, alla 


oto 1.55 pom. — Partirono yo 
lontari per In Grecia, imbarcandosi ad Anocona, 
cinque giovani spoletini Amici Esaù, Bartozzini E 
spartero, Bianelli Manfrodo Deangelis Aldegondo e 
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Or 

È | mia 
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voce Gerrasa; Una pregh 
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anche le rappresentanza dell nà è 
Sari corpi, molte signore dallarisocrazia 
parroco di San Felele. Sulla facciat 
della chiesa. spiccavano i tricolori italiani e lo si 
ina Sabaudo, 

Un altro Te Dewn parostamattina veuno più tanti 
cantato nella chiesa di San Bermarilino. 

Vi nusistevano fl sindaco ela Giunta, Vi moto n ti 
tolo di eronaca il seguente incilente. 

Il cardinale Ferrari, declinando l'invito del sindaco, 
rispose bei seguenti termini che vennero interpretati 
como una leone c'eichetà data al sindaco. Îl car 

‘< Ella certo ha già comprato che l'arcivescovo an- 
zichè in altra Chiesa, in Duomo st vrebbe po. 
tuto assistere a tal funzione e ben di mon grado lo 
sivrei iatto ieri compiendo in persona un atto che io 
stesso di tatta mia iniziativa ho ordinato, » 

Dopo anuunziato che si sarebbe fatto rapnresen- 
tare dla monsignor Sala, dice ehe si riserba. "oi 

rimere pubblicamente in una noa Jontana 0 

no i suoi sentimenti verso l'augusta persona del 

Re, rendendo grazie a Dio d'averle serbato incolime 


copmantazolo l'incidenia asse 
st ab ito? 
7 iniziativa dello” dame ioreotine, fo 
gelobrto pal ceva dell'Anno ua mona so: 
di ringraziamento per lo seampato pericolo dl 
Ra. Fa esulta musica di Cherulini, di Handel è 
di Moware La chimo era arisicameute ‘parata con 
drappo tomo e rosoti d'oro. 


Anche oggi cartoline © mi ci recano noti» 
ir rogle 
venute a Sebeggia, a Caccarone, a_Guanlia Piemi 
tese, a San Pietro Agliana, a Seravezza. 

— A schiarimento di nua lettera da Montevarchi. 
che non ci fa inviata dal nostro corrispowlmate, ci si 
prega di annunziare che la banda di ‘quel Comune 
pariacipà volonterosa alla dimostrazione fattasi al Re 
e solo mancarono il eapo e il sottocapo musica. 


. 


Le feste di Venezia 
{Nostro telegramma particolare) 


L'ampetto della città 

VENEZIA, 27, ore 10 ant. — (L.) Venezia è 
già da qualche giorno animatissima; sono innume 
revoli i forestieri già arrivati e non si sa dove tro- 
verannò posto quel. moltissimi che si aspettano an- 
cora în questi giorni prossimi. 
a sese, che tnnfuno, cairo fon 

sta, hanno prenotato arrivi di forestieri. Degli 
alberghi tutti è inutile ripetoro che sono pieni di 


go il canalo e quellî pel Lido sono 

in questi giorni, more solito, reppi di gente. 
Nello stabilimento del Lido è diffiilo trovar un 

sedersi. Tl salono © la terrazza. rigurgi- 


permessa si giornalisti una prima visita 
all'Esposizione © vi assicuro che per la quantità e 
ela bellezza delle opere esposte questa supera sotto 
agai rpporto la peima el av n raccenso sor 


Domani mattina; alle 10, avrà Inogo la corimonia 
dell'innogurazione. Domani sera ri sarà un 
si ico nel bacino di San Marco. 

I varo dolla corazzata Suint-Bon ni farà gioredì 
‘a mezzogiorno. Per questa grand festa, marinaresca, 
vero trionfo dell'industria nazionale © del lavoro ve 
neriano, immenss è l'aspettativa. Lo ricerche di 
biglietti furono tante, che già da parecchi giorni 
non se ne distribuiscono più Si calcola che nssiste- 
mano igentamla persone, Ala sera del varo vi rà 
spettatolo di gala alla Fenice. 

L'arrivo del Principi di Napott 

N Principe e la Principessa di Napoli giunsero 
lersora da Firenze, alle 6 por. 

Erano alla stazione ad ossegquiaeli le dama della Ro 
gina, molte signore, che offrirono flori alla Princk 
pessà, il prefetto, il sindaco e la Giunta, gli onor. 
senatori è depatati, le nutorità civili e militari, il 
Corpo comsola”e è la associazioni cittadine. 

Il prefetto prosentò alle LI. AA. RR. le prinei- 
pali autorità. 

Le LL. AA. RR. sì diressero in gondola, col sin- 
duco, pel Canal Grando al palazzo Reale, "soguite 
da sel bissone municipali è da un grandissimo nu- 
tero di gondole. 

Nei prossi della stazione, lungo tatto. il Canal 
grando è nel bacino di San Marco, una folla im- 
mensa dalle rive © dai balconi acclimava rivamento 
il Re, la Rogina a gli Augusti Principi, che es 
pero al prefetto a mete N se vo pra 
mento per le liete accoglienza. 

Quando, alle 7, il Principo di Napoli a .lar Prin- 
cipessa Elena piffero al palazzo Reale, la falla ‘o 
forme, che gremiva la Sun Marco, fore loro 
rin'imponente ovazione. Îì Principe e la Principessa 
si stficciarono due volte, col sindaco, al verono a 
ringraziare. 

La dimostrazione si rinnovò la sera, con grandi 
evviva ai Principi, al Re, a Casa Savois, 

Il Principe e la Principessa Elena dovettero af 
fucciarsi di nuovo parrechie volte al balcono, mentre 
la banda suonava la marcia reale © l'inno monte. 
negrino. 

Stamane le LI. AA. secompagnate dal sindaco, 
dal generale Terzaghi è dai generali Polto o Tour: 
non si recarono all'arsenale. Furono ricevati dagli amm 
miragli Frigerio e Grandville è da altri ufficiali 


superiori di marina. Il Principe © la Principessa 
visitarono la nave Bon, che posa. magnifica 
nll'invasatura, po male e il bacino di ca 


Gli operai fecero loro una 
iastica. Una gran fu 


oglienza enta- 
si pigiava al passaggio dei 


manie | senatori Sant Pellegrin 
poli, Michiel ; p 


i generali © gli ammirag 


il sindaco, la Giunta, i 
lo dame oi gentilaomini 


di Corte, altre autorità 6 il Comitato dell 


eriggio, le LI, AA. RR. hanno ricevuto 
rappresentanze dello principali am 
cittadino ed 

internazio 


Nd p 
satorià, 


È quanto sembra, { Principi. partiranno. 1. 90, 
dopo aver dato un pranzo allo autorità ed un rice 
vimento n Corto, 


A Roma e altrove 


“LE MAITRE " 

In conspetto di un pubblico scelto ha ieri te 
nuto la sua conferenza nella gran sala dorata dek 
l'Associazione della stampa, Ju'es Bois. E' uno 
scrittore francese, molto elegante, bel giovane è 
E bei modi © di belle parole. 
gli apparteneva a Parigi alla così defta scola 
Magi; infatti in una delle suo opero più im- 
portanti è appunto il grande e lunga volume su 
Le Satanisme et la magie. Questa scuoîa doi. Magi 
contava non pochi fedeli, su i quali pontificava 
quel pazzesco che venne a Roma in zazzera unta 
e mantellina verde per parlare col Pspa di cose 
spirituali © forse per insignirlo del suo online della 
Croir; e fra i massimi ministri officianti 
erano Paul Adam e Jules Bois, ed il mago Papus 
era È più destro turiferario della ‘gaia brigata. 
Come i, del resto, questi Magi non erano 


Î Bois apparteneva danque a una categoria di 
prosatori i quali, quantunque artisti, hanno sempre 
ostentata la singulare proocenpazione di subordinare 
la letterata:a ad una concezione sintetica della vita. 
i, Sir Peludan, l'autore della’ Decadence 
latine, ha continuato a spremere in abbaglianti 
lambicchi tutto il sugo del suo ingegno senza dub- 
bio superiore, Paul Adam, nscito da quelle nebbie 
di preoccupazioni religiose, pervenuto alla più flo- 
rida maturità del ‘suo intelletto, sì è oramai affer- 
mato scrittore potentissimo; Jules Buis è divenuto 
11 cosidetto maitre feministe. E i turiferario Papus 
si svrà perduto tra i densi fiori che e'innalzavano 
tinti d'azzurro sa dall'argento, pila dell'inenser. 
Jules Bois e Papus — dico l'Huret_nel'Enquète 
Sur la litterature contemporaine, libro cui fa pen- 
dant în Italia La scoperta dei letterati del nostro 
Ojetti — ont asporié un sistàme religione, pi 
losophique et politigne qui donne une pleine 
tisfaction è ses adeptes et @ pour ur cet inesti- 
mable avantage de restreindre la parte de lin 
connu et de trouser toutes solutions aur problè. 
mes essentiele de la destinde humaine. Da questo 
chiericato occulto è uscito in luce Jules Bois, l'oc- 
eultista mistico, come l'ha definito l'Adam, non mi 
ricordo pià dove. La tooria dell'occultismo, socondo 
il Bais, è facile riussumerla in poebo parole. L'ot- 
cultismo vero è Il segreto, l'anlita delle cos, il 
divino, lo spirito, la parità. 

Locculticno agisco fortemente ca la ltteratura 
o su l'arto con duo elementi : primizeamente per 
la sua anima, cioò per l'elemento divino, Dio e 
T'Immortalità, ma sentiti con l'ardore audaciasimo 
t fammaggianto del qaico, compresi con la lar 
gliezza dell'iniziato. Così è scartata la dura cocità 
materialo © lo scetticismo alla Ernesto Renan, 
mentre cho non è più questione di un semplice ri 
torno al cristianesimo esteriore, che nella nostra 
presente e carica atmosfera di scienza, non po 
trebbe essere che una moda fitisia, senza alcuna 
durata. L'Arte ritroverà la vita per mezio di 
l'occultismo, 6 riconquisterà le altezze Tuminoss 
perdate oramai della fole @ del pensiero e dell'a- 
more. ll'econdo elemento per cui l'occultismo & 
fisco sa la letteatara e s l'art è Il Bimbo; © 

questo, intendiamoci, l'odierna clamorosa e com- 
battuta scuola dei simbolisti non ha nulla a vo- 
dorvi. Nell'occulto il simbolo è sempre avvbità e 
vincite a una pela i cc, qual miigione c 
riclgiche, quali ideali Teco ll vi nel 

iena scuola simbalica, non è secondo la colori- 
trice espressione del Bois, che l'otscursissement 
superficie! de la grimace du style. Tn venclasione, 
praticamenta l'’occultismo, malgrado il eu termine 
grave © pomposo, nom è che un misticismo attivo, 
quasi un folstoiamo coraggioso e si oppone diret. 
tamente © con grande viguria al nikilisino bouddico. 
Cori che, condo T'ocaltista_ mistico nell'ardore 
lella sua fede, nello prime antichissimo 
da @ orientali în aleuni desti di Gagliclmo 
Shakespeare e nei poemi di Richard Wagner, in 
molti frammenti di Rabelais come di Cervantes, di 
Balzac, como di Vietor Hugo, e in talunigguadri 
di Leonardo è da trovami una bellezza cooterica. 
Ma l'occultismo è la certezza profonda e durevole, 
non conosce nò stanchezze nè smarrimenti. Con 
una violenza di maschio e na intuitività tutta fo- 
minîle, caso sì precipita verso l'Assoluto. 

Questo in breve fo molte teorizzazioni seritte e 
dotte dall'autore del Satanisme et Ja Magie. 
tn lai si è svolta una completa metamorfosi, od è 
stata una metamorfosi, an mutamento radicalo © 
sostanziale, non già lento e guardingo, non già 
titubante è fluttuante. Il feminiemo ha snttirato 
alle suo prove e alle suo sbarre l'agilità. del suo 
nudrito intelletto di pensatore. moderno, Il partito 
feminista diviene di giorno în giorno, ad ora ad 
ora, è più altrove, © più in Francia, e più anche 
in Inghilterra che non in Italia nostra, sempre 
più potente; le nuore teorie su la donna e su la 
sua emancipazione incontrano sempre più validi e 
convinti e agitantisi fautori, © sempre più menti 
acuto di filosofi e di letterati e di nomini di go- 
verno s' interessano alla vitale questione, 6 sempre 
più queste donne marciano serrate e audaci. verso 
F'soll'radianti della vittoria, n poso a_poco, con 

ole ma gravi conquiste, chè goccia ma goce 

al fine traboccherà dalla coppa quasi ri- 

anvî già in Inghilterra le biondo e rosee 

di Albione, col vota palitico è con tante altre 
e sd uno 


Di questi 


seiso. 
La donna è sbiar 


pongente del capitolo sul Terzo 


o dev osvere libera, la don: 
è ancella reclina e dev' essere signora indipenden 


del suo pensare è del suo agire, ln donna è im- 
possibilitàta nelle professioni e nelle cure di Go. 
verni o di Stati n rivaleggiare con l'uomo, e in 

bisogna lasciarle libera la via, anzi spianarie 
e miondarie di spin di pietro la strada, 


para, 


no € ni per addormentarsi, 
avendo rinvennta la consola quasi la speranza. 
L'indoma a di Maddalena scese all'ora s0- av 
lita pi na colazion 
Oeni della sua ind o della vigilia | 
era arsa al contrario che un leg. 
mele miglior prodotto nel suo stato ge- 
il La Chate 
malo è che aveva passa 
Gorrasa si disse abba- | babilità di una morte possibile Î urbe 
è la comitiva rag: non potò dissimulare una in | 


apo della salita. quando la vide e 


ntrare nella 


alla 
tazza di latte 


tato di emancipazi 
gerito alla pronta intelligenza di Gu 
nella sua Europa giovane (Trevea, | 
l' umorismo fine e delicato e la der 


perego 
ore. Questa estreme per essere 
poni in a rizzazione dalla “matie 6 fell 
teoria alla scabrosa' è appassionando 
è prò € contro bce Pata 
interessato è attrattà anche Joles 
Del feminismo invadunte 
più riv lui validi. 6 operi 
ito a talutiro 
protoni dell'odcu' ismo, 0 le teoria del 
Ra da SI ho boudiso l'hanno te 
nuto aggiogato al carro del pensi 
colazione. intllettualo; abbandonato a gen 
della RàseCroi: satanismi mag'ci e la mantel- 
lina verde brodé d'oro e la zazzeca bisunta di Mom 
sicur Josiphin Péladan, alias Sìr, si è rivolto, que 
st) luforioso e pensoso Tales Bois, a probletmi pi 
vivi. ad argomenti più gravi d'importanza e di 
utilità, com'è sicuramente la 


Li 


Eve novelle che qui. 
è quasi passata inosservata) e negli articoli 
scrittore 


musica dei perfetti parlatorî francesì, la difesa d 
donne è la gloria e le virtù è le grazie di esse. E 
mistico occultista, na delle colonne del tempio def 
Magi, ha divagnto beillantissimamente su Za femme 
ibre et la femme esclace. Non' credo necesaric 
dilangarmi su la materia del dissorso; l'intervista 
che un redattore della Tribuna ha avuto con lo 
scrittore francese e che la Tribuna ha l'altra sera pod» 
Dlisato, no era un sunto mirabile. Brovemenito egli 
ha fatto tutta la storia di questo odierno mori: 
mento, muovendo dalle of teorie del danese 
Augusto Strinberg, autoro del Padre, 0 dal nor 
vogeso Heinri Ibsen, l'uno contraristimo alla donna 
emancipata, l'altro che nelle suo eroine incarha 
l'ideale della donna attiva 6 imperiosa. 

Fgi Destra che fl livello intellettuale @ 
morale dolla donna fosse innalzato, così che dive 
nissero per noi uomini vero collaboratrici, lasciando 
la loto frivolezza, pur nulla perdendo fa grazia, nd 
truscarando la di sposa e di madro che la 

vida natura loro assegna. La divisiono 

| diritti dell'uomo e i doveri della donna — 
Tuna, 
non del 


patibolo ha diritto a sa- 
L'America già vince, l'Inghil 


forma è verso la via fiorita, il moto.ai estende an- 
che in Europa ela vittoria dovrà pue sorridere 
tutta rossa, un 


fat dell ta battuto le ment. 


Infatti il discorso era imaginoso e fiorito, una pere 
fetta opera letteraria. Ma gli nomini chè anche 
calorosamente hanno battuto lo mani erano pei 
francamente convinti ? Ne dubito. 

Tuttavia Jalos Bois ha spezzato un'altra lancia 

l suo sogno — troppo sogno forre per realizzarei 

me — e questa lancia era amai salda o davvero 
lucentisima. Lo signore hanno battuto le mani 
persuase e grate, gii uomini avranno riflettato un 
momento, è poi avrarino ripreso subito l'usufrutto 
dei loro diritti. Locio d'Ambra 
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Piccola Cronaca 
FABBRICA di GIOIELLERIA NEGRI 


ROMA, do, Piazza di Spagna 
Casa consalvta pai bona nto di #oolprodotil «lavora 
apociaimeato par commisioai > La #sa diramazioni ala: 
stero Je parmettano disimpoguare qualunque richimi\: 
Baccumali:Calro piazza dll'Opara - Lacorna, Inaggii qual. 


‘CARTA DELLA GUERRA 


x qor 
N 
Stabilimento Elettro-Tecnice 


N MAZZARRI & € 
Via Arehetto, 15 = ROMA = Via Nazionale, 104 
Carica accumulatori — Wichelatura 
Galvanoplastica — Riparazioni 


ont private ttt pigri (or 1 


DSFRATTALI pci* 


Dorr.U. TONCKER tris 


Ggnigiorno dall'A alle 4 pony piarar della Pigna, 5% 


VITICULTORI=AGRICOLTORI 


Leggete del LIQUIDO STATUTI, srriso in d* pagiat 


? 
rispose Gerrasa com esita: he 

ta questa mattina. 
Ah, signorina, = già iersera 
eta P 1 ato o mangiato; 
vi avvicinò le labbra, ma 
disgusto si dipinse sui 


lornò a posare. 
non posso? 
questo! - esclamò la si- 


Una tazza di latte non vi può 
è 


are; anzi, al contrario. così è questo 


Grecteh 
da 
otta,... 


della B 

asa fac lento sforzi 
ì bianco liquido ancora tepido, ma, a 
Ilidi orribilmente e una violenta nausea 


ingoid 


- non posso 1... Non posso l.. 


È stato. per così di ore della sua | , dalla stanza, risali nella camera propria, 
quello tiva le | lasciando Fraul apefatta 0 la viscontessa. assai 
vano, Sarebbe. ella vacca magni- | sorpresa © irritata 
Spi xi a perla gio — Ma che cosa dunque ha? - foce Ta signora di 
dà a m n quella mattina, ebbe una | Chatenay di ll a un momento. - Donde può provenira 
| na tazza e, dopo averla solle- | un disgusto similo per una beranda che ieri. stess 
A 2, l' idee labbra. amava tanto ? 
È tao | m avevano quasi — 0h, la ina è malata, di certo, - fico Creoke 
asa non Avera pe- | chen. - È crodo che un medico. i 
ta ASTRI Bah, 1 medici, capiscono forse qualche. cosa ji 
pei mani posate sulla tavola, gnar- | questi capricci ?. Domani, Gervasa ritroverà lè prodi! 
dando la propria tazza, come se vi avesso scoperto | zione per il suo alimento favorito; ) 
alle suo labbra ver qualche oggetto ripagnante. 


— Ebbene, che cosa avete? + chiese a un-tratto la 


CASERTANI 
Ai ei 


CASERTA, 27, ore 2.15 pom. — (De Leonardis), 

n, a Briano, sufi solennemente 

Wimmemorato il prode tenente Francesco Landi, 

taduto mella fatale giornata di Adun, e sarà aj. 
una lnpide sulla esa ovo nacque, 

Intervennero le autorità civili e militari, la So 
cietà di tirò a segno, i sodalizi operai di’ Caserta 
@ delle borgnte. La cerimonia si deve alla Società 

di Briano. 

— Nelle elezioni generali amministrative a Sessa 
Auranea sono riusciti eletti 17 apportenenti al par- 
tit) del deputato Di Lorenzo e 13 a quello del 
l'amministrazione disciolta. i 

La lotta si è combattuta con vivo accanimento. 
T'on. Di Lorenzo fu sul posto a guidaro i suol. 


—e__ 
TOTHE MESSINESI 


MESSINA, 26, — (Aria). E' sorta qui da poco 
una società ginnastica, cho porta î nome di Giu 
seppe Garibaldi. 

‘È presidente del nuovo sollaizio* l'egregio com: 
mendatore Rizzotti. Lella, un uomo che per gli 
Istituti educativi rittadini ha saerificato ingegno è 
danaro, 

Teri la Garibaldi all'Arena Peloro volle dare 
un primo saggio del suo valore. 

Il pabblico ngn poteva accogliere In modo mi- 
gliore questa prova davvero riuscitisima della so- 
cietà ginnastica, che pigliorà larga parte al prossimo 
congresso internazionale di Genova. 

— AI tetro Massimo sono terminato lo recite 
della Traviata è della Luoin. 

La celebre Gargano è stata all'altezza della son 


Ta breve e fortunata stagione non avechbo po: 
tuto avere esito migliore 
a on 
L/affare Martinez 
(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 27, ore 9,35. por. — (Gugliues0.) 
N Corriere dell'Isola scrive, che ln” perizia pai- 
ehiatrica fatta nel manicomio d'Aversa ha dimo- 
tirato che lo stato mentale del comm. Martinez è 
perfettamente sno, 

Il Corriere, disendosi Neto clie la parola della 
lonza rimova l'ostacolo frapponentesi nl corso della 

iuatizia, aggiunge che il Governo e l'autorità giu- 

liziaria hanno fatto un'altra preziona sco 

Trattoai della sparizione di alcune ca 
centi in sofferenza alla Cassa municipale, sparizione 
avvenuta qualche giorno prima della verificate 
guitavi dagli Ispettori Ciuftelli e Maglione. 

Non di conosce con precisione chi attualmente le 
abbia în potere, ma le ricerche procedono attivie 
time, Si conosce che portano firmo impognanti la 
responsabilità di aleuni componenti 11 disciolto Con 
siglio comunale. 

Ecco confermati 1 sospetti lerl avanzati dal Gior- 
nale di Sicilia. 


— eo— 
La questione agrumaria In Sicilia 
SIRACUSA, 26,—(0o; |.) Tori, nell'aula ma 
gna del palazzo municipale, ebbe Inoge l' sunun: 
zisto Comizio per la quistiono sgrumaria, che tant» 
\vernanto è pig Fani Par 
ron, interrotti 4 vivi applausi, gli avvo- 
cati signori. Corpi © DI Natale, n, Matteo 
Di-Lorenzo Raeli trovò modo di stigmatizzare lu 
tondotta del rerno tenuta finora. L'onor. Reale 
assicurò che Ala Camera farà tatto 1 pomibile per 
sostenere è garentire interessi siciliani e che 
saprà fare il suo dovere, qualora il ministero non sì 
interenanaso effettivamento. Fu applandito, 

Fu, infine, votato un ordine del giorno invitando 
11 governo A cooperare efficacemente ila risolu» 
gione della crisi, che tanto minacciosamente tende 
ad'inerodelire sopra questa sventurata Sicilia. 

Al Colnizio intervennero moltiesimi 
Industriali, i deputati Cinceri è Reale, diversi con- 
siglieri provinciali, comunali, le ra mtanzo di 
vario Società agricole, opernie è molti contadini, 


— 
Nl sulcidio di un carabiniere 
(Nostro telegramma particolare) 


CATANIA, 29; orè 1,45 pomerid. — (Sciuto) 
In Vizzini pi suicidò con un colpo di rivoltella al 
orecchio ll earabinioro Vincenzo Yongiorno, co 
dato alle prigione per esere entrato În una bettola 
a bere un bicchiere di vino mentre trovavnal in 
servizio. 

Temendo una grave pantzione e ardendo per In 
perduta sporanza di recami in licenza n Palermo 

abbracciare È vecchi genitori, sì suicidò. Em un 
giovine esemplare. 
— e — 


SPORT 


CONCORSO IPPICO A FIRENZE 


Il giorno 5 maggio p. v. avrà. lu Firetio, 
sull'inpodromo dalla Sociotà fiorentinia per le corse 


Al trotto, l' anmuneinio concorso ippico, sotto l' alt 
patronito di 8. A. R. il Principe di Napol 
‘Questo concorso compremia 3 categurie li 


cavalli di servizio di proprietà di uliciali del regi 
esercito; cavalli ‘italiani; e envalli da caccia d' og 
Pazza è paese montati da + gentlemen. » Gli osta 

da sperare (muro, sravone, ataccionata) sono alti us 


Ad ogul. catey 


di 4 premi | 


pet ione em gara special 
pre pSseguati te pre 
Pi leoni lire 1000, 

Fal fui igurano: S.A-R. 
di Prine il deco i 


Îì Comune di Firens 


Bociatà Bormino di corsa fl galoppo ed al trotto, è 
 Fiorenee Club. big 
n 
orso al gNioppo è nei gloral 16, 206 
SCHERMA 


a Venezia 


— ie 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


La lo 5 Dacia l 
Legs 


VELLETRI, 26, — (Chiarezza.) La per 
della festa della Madonna delle Grazie è. sempre 
festaggiaiissima În questa città. Quest' a r 
ron une, inqua 

mir 


la storicà 


P 


Lunedi x 
tombola di Le ale e 
dall’ Ospizio ( 

Le ferroriò amestarinno biglietti che saranno + 
Nidi dal 1. maggio a tutto il 4 dest 

— Îl'edrdinale Oreglin ha restituito nficialimente 
la visità alle-agtorit 

"ovest Leza cattolica 

AUBANO-LAZIALE,:27. — Con questo splendid 

sole aprilino; Il concorso dei foreatieri iu questi luo. 


hi piftorenchi 4onoeme, In tutto le passeggiate, nei 
csc not vi fagontento cha son tesa), per ie 


più togli: chi rimingono entouiasti di questi colli 
delizioni.. 

he qui sî è conitalta una Lega d 

rarinue cattolica laziale, presieduia dal sig. 

Vesti di Grottaferrata, per la esurpaziona della be 

Hemmia è per la saulificazione selle feste. Sono stati 

in dei libresti im eni si riproduce una 


predica sulla bestemmia del noto quareaimalista 
Celestiuo Amat, nella quale predica s'iugiunga 4 
priucipali di licehziare gli operai che ivessero il vi- 


Ho della bestemmia è che nom rispettagsero i giorni 
festivi, 


—— 

Dieci anni d'esperienza confermano l’effi- 
cacia delle pillole di Catraminn nella tosse 
e nei catari. 


CRONACA DI ROMA 


ECHI DELL'ATTENTATO 
Teri {1 procuratore generale avv. Forni, ha ter- 
minata la requisitoria contro Pietro Acc'arito, l'au- 


tore ‘dell'attentato al Re, 
Questa. mattina poi, il cav. Forni e Î cav. Ca- 
pronì, presidente della sezione d'accusa, si sono re 


cati & visitare Îl luogo dell'attentato. 
Il processo che si evolgerà in Roma, avrà luogo 
nella seconda quindicina del mese di maggio. 


L'accusa sarà sostenuta dal procaratote ganeralo 
Forni 0 dal sostituto Tula 


* 

ANCORA L'INCHIESTA ASTEN 

L'inchiesta fatta dal comun. Astengo sall'atten- 
tato al Re sarà facilmente pubblicata domani. 

Si assicura che il questare comm. Martelli sarà 
collocato 4 riposo 

Sì fa già qualche nome di chi dsvrà sostitalrto. 
Si parla del tav. Di Donato, attualmente questore 

lessina, e del cav. Sangiorgi. 

Stamano a palazzo Braschi il prefetto di Re 
on. conto Bonasi ha conferito col direttore generale 
di pubblica sicurezza comm. Alfazio. A questa con- 
ferenza era stato iRvitato anche Îl questore. comm. 
Martalli, ma egli non intervenne. 


— 
Volontari Impediti di partire per la 
Grecia. — Alle due dopo la mezzanotte il dele- 


gato cav. Viani, della sezione del Testaccio, ha sor- 
preso una ventina di giovani che tentavano 
quali con delto barche è quali a piodi — di andare 
" Plamicino per barca su qualeho piroscafo 
diretti in Grecia 


dopo essere stati nccompagnati 
i forono rimessi in libertà. 

1 minorenni vennero riconsegnati ni rispettivi 
genitori. 

Altri «vo'ontari che potettero nella giornata di 
attivare alla spicriolata ad Ostia, non trovando 
riessuna nave in partenza ritornarono a Roma. 


stadi 
Petlogrini per Pompel. — Tersera alla 3 con 
treno speciale parti ua pallegriaaggio per Pompei. 
E° diretto dal prof. De Angela è no fanno. parto oltre 


100 persone 
ra 
fccottetinta dasttamnato — Oria A- 
nelletti, una simpatica meazea. 
Auto l'amnute del tipografo discee 
De Komi di 36 anni, nato di. Frost 
Sui primi pare che quusti son avena che a lo- 
darsi della Grazia, ma quanto è mancando il lavoro, 
dovette funporle una, vità piana di stenti, la’ ragazza 
nom sl più la dovere di sarbure tutta la sua 
Sodeltà all'amante, 
| DI qu continui Gili sovent collre farine fr 
ue. 
lersera uno di quest litigi doveva pur troppo avere 
tragica fina, 

e coriearai nella loro camera la via dell 
6î, quando ll De Romi per i. soliti motivi 
loda sulle furia, e tanto s'inferocì. che, 
malgrado l'intervento. di und faquilina 
della Grazia, certa Aniouleita Lombardi 


felice ragazza # la ferì più 
de, finché la 

dausta di forse ai piadi 
‘Avvisati 1 militi della Pubblica Assistenza Catto- 

Nea, itasportarono la ferita all'ospedale di Sant'Ao- 

tonlo, dove | dottori Lodi @ Fummi constatarono che 

la coltellata al petto le 

l'altra nl ventre i) diafrazm 

rio operaria e la dichiararowo Îa lmmineute peri 
vitae 

La guardie di P. S. di San Lorenzo poso dopo il 

fuito Aeresiarono in cas wua il. De Rosi cl 


sommo Vittorio Valpe, di 23 anni, da Telta, per. ts 
fueilione avuta 600 la run ragazza, certa Ma, nall'abita» 
ione di questa in via Milazzo, n, 42, tentò lervera di sul 
Gidarei bevendo ana soluzione di fostoro 
Guarirà La pochi giorai. 
— Il suicidio di ieri al P — Fornera, alle 
è morto all'onpadale di San Giussino {1 om 
ll pogorio Giraldial, Natale Medolla, che leri al 


ripescato preso Monte 


rato Manat, n. BA, par: sottrae 
prmdnosa postal 


e — 1 rigarzo di 48 eni 


rei acta 
110 Via Nazionali 


tà » Bai 
OTT. MOMANINI, Special 


TEATRI 


< IL MAESTRI PELLI 


lui" correvano 1° Kar 
particolarmente {n Geri 
& ntralo dI Beethoven: A 

al dotto dunquo a Viema Ja Leonora del Padr, 


DI CAPPELLA » DI F. PAÎR| "ER MNO 


sti chiedeva al tommo sinfonista Ja ma 


mratto dall'interasse che gli avevn destat 
riflniva dal lotarne l'argo 
deva: Brsvo Paèr! stupea 

voglio soriverne la eivisieni. Così nacque Il Feletto 

lebominato Abche Leonora 0 l'amor coniugate. 

gi Fornainio pertanto al mostro Maestro di È 

iremo che l'opera era originsimente in doa 

parve or sono due anni al Lirico di Mila 


N bra. è dovuto alla penna di una 
Pimpen del primo Napoleone godlet 
a lettrne > a Momo Sopbie Gay. 


Totta la va si 
o, Un maestre di 
‘Attesa dì vesere rappresentata la 
Scala, iussgno alla cuoca Ta parte di protsgonisa. 
Questo tipo maestro vanitoso e ridicolo, fu giù po- 
sio sulla scena ila vari compositori del secolo scorso 
© da ultimo formò il soggetto del D. Bweefalo. I 
carniteri allegri. gli equivoci, lo caricature del di 

sa musicale. rendono vivace la vita della commedia 
+ gralito passatempo all'ascoltante. 

La versione italana è del Zauardini. Le pari 
giasera sono così distribuite: Rarnaba, Vigilio Rel- 
lati; Benetto, suo nipote; Geltrulè, ciosa di Bar- 
naba: A domani della musica. 

T. Montefiore. 


e 
interno ci comunica: 
o le compagnia li 
recarsi per il momento in Gres 
ressero ' stipulati regolari contrast 


momento all'alto, lasciando gl artisti in gravo im 


Cronaca Italiana 
(Da Tologrammi e Cartoline) 


Marano di Napoli, 20. — Deliti orribili — 
Questa cittadinanza è impressionatissima per gli or- 
ribili fatti di sanguo avvenuti ieri. 

Angelo Romano, seomale di questo, comune, pa 
recchie /rolte ricoverato al manicomio per 

ona mentale, non viveva in buon accordo con la 
lie, certa Maria. Ragosta, la quale accusava di 
@ver contratto relazioni extra 
rsara il Romano, riautrani 


spadale, furono apprestati i soccorsi. relig 


dice a quest'ora emere già soccombuta alle orribili 
ferito. 

Î'altro fatto. è non meno orribile. 

Per motivi d'interesse non Avendo voluto un certo 
Natal Caianello, negoziante di sporte, dare del Je- 
guame nd un pregiudicato tore, certo. Gio» 
vanni di Launo soprannor riminello », que- 
atì per vendicarsene, in unione col proprio cognato 
Carmine Mango, lo attese in agguato per ucciderlo. 
È poco manc$ som di riusci. 4 

Î Caianello, verso il pomeriggio di ieri, rinen- 
sando, fu prima colpito ‘proditoriamente di tistone 
alla (esta dal Mango, è mentre fhgyiva c'ebbe e- 

lost contro dal « Giriminelio » alcuni colpi di rivol- 
tella, cha disgrazintamnente, anzichè l'aggredito, n- 
darono a colpire all'occipite, nella braccia stesse della 
radre, lì bambino di setto mesi Raffaele Bravne- 
cino di Antonio, produrendogli delle: ferite orribili. 
Alle quali ha dovito soccombere. - 

ll «Ciriminello» ed il sno complice sono attiva» 
mente ricercati dalla solerte arma dei carabinieri. 

Platola, 26. — Un soldato pistoiese ferito. — 
Afi giunge notizia che il soldato Îonocenti, nativo di 
Pistola, appartenente al 36.0 fanteria, per uno serm- 
bio di vivaci parole e di minaccie, fu ferito mortal- 
tento alla spal oa tre colpi di foce, da un mo 
compaguo, certo ‘Mestice, dello stesso reggimento, 
ativo di Cumpolasso. 

Trasporisto il ferito all'ospedale militare fu dichi 
raio dai medici in pericol di vita. 

Prato; 25. — Per Zarini. — Stamane, nella 

leria arcistica comunale, ad iniziativa. del Comi 

o per l'erezione del movumento al triumriro GL 
Mazzini, fù nnsigurato li busto in marmo all'isigne 
patriotta Niccolé Zarini, opera dello scultore 
Al Tozierioi di Carraro £ 

“Aasistovano le rappresentanza di molte Associazio» 
nl ‘ltiadine e del liceo sinzionale Cicognini. 

3 deputato aa Agilisi provuazi; wa ‘llisio 
discarso sulla vila del benemerito Zarini 0 fa eatu- 
siastienumato applaudito. 

Il discorso dell'on. Angiolini è stato stampato © 
distribuito. 

Vanto, 25. — Ancora { disordini elettorali 
Sono oramai novi initi gli epiei fitti commessi dui 
ciecarouinui durante il periodo elettorale; adesso pare 
che «i vogliano ricomintiare per nou lasciar più pace 
A questo Travagliato paese, 

Flat coniia che l'azione energica degli attuali 
fuazionari, car. conte Giopp, regionte la soopre- 
fottura, Ispettore car. Bagle è delegato Giammaria, 
varrà Md impestirli. 

‘SI persaaibno % seguaci del Ciccarone; che la loro 
fu una diefatta completa, dinanzi alla quale è maglio 
che sl ramagi 


va. — Annegato, — Sta- 
antenne, comluttore del. 


a della Pescheria, a 


nuto anche Îì lagale riconoscimento. 


bla 0) Firenze. 
a accademia fu 
“di paò 


la rindelta dia 
cesso, come per 


‘n 3 por. — Omicitio seoperto, 
dopo dingie anni, — Ciaque anni (a venne trovato 
lungo la linea ferroviaria vicino a Pasti il cadavere 
di certo Accondino, lavoratore orribilimente frasellato 
dalle ruote va. Sì eredetto alla prima 
trattanti di disgrazia © snicblio; ma dall’ ai 
risultò che I' Accontino era sato pugualato al euora 


stati tratti anche esi in arretto. 
iva, 25. — La miorte del cav, Sarmi. 
— deri moriva per congestione cerebrale nel mau: 
comio di Sisma il cav. Ferdinando Sarmi. er-conci- 
liatore e consigliere di questo comuni 
La salma ‘sarà trasporiata nel cimitero di Terra- 
gli si preparano solenni funerali. Il cavalier 
icorerato ila qualche auto nel manicomio 
senesa, affetto da lipemanìa, era ormai ridotto in 
gravistime condizioni fisiche, tali da far. prevedere 
lu da qualche mese la catastrofo cha ci. venne 
aunonziota, 


Con. iui Xi è spontà usa vita resagli. aspra negli 
ultimi sani dalle datto. del part focali incula 
averano spinto le ambi lo speculazioni di falsi 


che ne sfruttarono, fino all'altimo, la ingenua 
semplicità @ il debole Lemperamento, 
Alia famiglia, colpita da sì grave sciagura man- 


diamo le nostre vivo condoglitiza. 
Alle condoglianze del nostro corrispondente ag- 
fungiamo le nostre, che ‘bixno 4 sentimenti 
lla più serena amicizia che ci legava al cav. Sarmi, 
el alla sua ottima famiglia. Nd Ta 


INFORMAZIONI 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 

La situazione è, sostanzialmente, invariata. 

Le potenze stanno sempre in attesa deg] 
eventi, ed .il gorerno greco si mostra più che 
mai risoluto a prolungare la resistenza. 

Telegrammi del ministro degli esteri ai rap- 
presentanti della Grecia all'estero dipingono 
una simile decisione coma assolutamente impo- 
sta da ragioni politiche. 

Notizie da Atene recano che, del resto, ogni 
indizio di debolezza. provocherebbe rivolgimenti 
popolari. 


LE RAPPRESENTANZE 
del ps © della Camera al Quirinale 

dei ministri, dei grandi 
corpi, dello Stato, del 'Acaictpo è della Depia: 
ne provinciale di Roma, ha avato luogo al Quiri- 
nale il ricevimento dello rappresentanze del Senato 
della Camors; che si sono, recate da S, M. il Ro 
affettuosa devazione dopo l'atten- 
scorso. 


sumero di 87, sono giunti alle 9 


scalone, ornato ca pane € fiori, dal corimomieri 
marchese di Santasila principe di Monteroduni, e 
di palazzo, cinte Gianoiti ul into 


lallo, dove già sò trovavano Îl Re © 


Bani 
il raccapriccio tentativo infume non 
{fi mutare siperatò che dalla giola di aspervi into: 
dum, ‘mano scellerata, attraverso il petto 
del Re Lanle e Buoo, mirava al cuore della! Na 
zione, che in Voi vive. 
La fortuna, la stalla d'Italia Vi nono: “Be: 
padeito ll ciolo da cui essa Pulgida Vi, protegge eci 


Pt, non la” scel om W 
IE ea ii al telai te 
Set noe Val nane 
I, 


‘Todirizzandoci al discendente di una stirpe gloriosa, 
ad'un ite, nd un soldato, noi not proferirtmo parole, 
not dio puilantni. ma negpare prudenti; sl: VI 
diciamo, anzi supplichevoli, VÌ preghiamo; non di 
tmesticato mai, o Siro, che la Vostra vil necn. 

ria al Vostro popolo el agidiuagiazno: contate’ sul 
Sato par acominare l’ribaldi a tatla dlla Società. 
& difesa della patria. 

Il Re, commosso, ringraziò con elf'sioni Il pre 
dente del Senato e dime che le unanimi manife 
stazioni di ogni parte d'Italia averano completa» 
mente cancellato dall'animo sio fin la memoria del- 
l'accaduto. Fra queste manifestazioni aver. pregio 
grandisimo per Lui quella del Senato. di un'A» 
scmbiea val coi concorso ha seinpre fatto © farà il 
più sicuro assegnamento. 

Fattosi quindi circolo ll Re s'intrsttenne. brero 
mento con ì senatori prescuti, e a tutti volle strin- 
gero la mano. 

Alle 10 è 54 l'udionza del sehatori era finita. 


Poco prima erano giu 
rozze, | deputati ricevuti 
piale; introdotti alla prosenz 
nandelli dice 


1 Quirinale, in 25 car 
con lo stesso cerimo 
del Re, l'on. Za 


La Cam sarebbe sentita 
qui appresa 
notizia del peri 


fino 


pore, di vi 


da chi a 
ad tiba vita che per 
quarta nd » 

deli 
dvill'e p 


vano a Montecitori 


Con telegramma si sono sensati per non aver 
potuto cmore a Roma per rocarsi al Qui 
l'ufficio di presidenza gli onorevoli Miniscalehi, Ar- 
naboldi, Lanza, di Trabia, Saporito, T'orionia, Bac- 
celli Allredo e Attilio Luzzatto. 
IL RE A FIRENZE 
La partenza del Re per Firenzs è stata Gsata 
pel 3 maggio p. v. 
L'ON. BRANCA 
Ci telegrafano da Avellino, 27: 
Tl banchetto dato ieri al ministro Branca riuscì 
cordiale 
“ Parlò prima il presidente della depatazione: pro 
vinciale, al quale rispiso l'on. Branca appiauditis 
sino, specio quando mandò un rispettoso salato al Re. 


Tafatono paro il prefetto, {I siadaco di Avellino, 
1 prose Debon 
L'on. ministro ha visitato gli uffici pubblici, nc 


solto ovunque con manifesta simpatia 
Fa notata la visita «I ministro del. vescovo e del 
Capitao. 
L'on. Branea è partito oggi per Napoli. Domani 
serà a Roma, L'on. Branca, tanto all'arrivo quanto 
alla partenza, elbe licte accoglienze. 
Lo accompagnavano gli on. Capozzi, Di Sirignano 


e Rufo. 4 
A PALAZZO BRASCHI 

Ogri il presidente del Consiglio ha conferito col 
sindaco di Roma principe Ruspoli e col siinco di 
Napoli principe di Campolattaro. 

ECHI DEI DISORDINI UNIVERSITARI 

Oggi la Giunta del Consiglio superiore della pub- 
blica istruzione ha continuato i suoi lavori esmi: 
mando gii studenti riuniti dai Consigli acendemici. 

‘Forse 7 si saprà il risultato, 


AI 
SOCIETÀ ITALIANA D'ANTROPOLOGIA 


N primo maggio del "90 questa Società bandiva un 
eoncorso per il tema: tracciare la carta etnografica 
dell alia moderua e illustrarla, assegnando ua pre- 
min di L. 500. Il concorso seadera col 3Î dicembre "96, 
è la Società risevette un solo lavoro. 
La Commissione giudicatrice lo stimò degno del 
premio; sia per la copia dll’ informazione scientifica. 
el originalità delle vedute è l'importanza del 
risultati raggiunti, sia per il valore delle carte colla 
quali l' autore appoggia le sue conelusioni. 
ll Consiglio direttivo della Ss 
to il giadizio della C 
premio al anto dalla. Meno 
jcesco Pullé. profemore di sanserito nell' U 
Pisa. 


& sato esteyp, con regio decreto del 4 corrente, dà 
uno a die ttni il terinine per la reimporiazione nel 
po. iu franchigia dla daaio d'entrata, della tnccle 

è di truciolo. 


lei cappetti di pagi tomporanea- 
mente esportati per testarne la venlita. 
—e__ 


La guerra greco-turca 


(Nostri telegrammi particolari) 


VIENNA, 2 (D. 8). 
Dispacci giunti dal teatro della guerra a que. 
sti circoli competenti descrivono la situazione 
in Tessaglia ancora. molto poggiore. pei. greci 
che finora non sia stato; ainmesso. 

Sembra che presso Mati nom sia avrenuta 
una seria battaglia. Dopochè Ia fanteria greca 
erroneamentò sparò contro la propria cavalle- 
ria, convinta della superiorità delle forze tar- 
ché, esegul uma ritirata, convertitasi im fora 
disordinata. 

Si ignora dove si trovino 10,000 soldati 
greci ; credesi siano circondati dui turchi. presso 
Nero: 


Si ha da Ateno: che temonsi dimostrazioni 
contro il re, essendo i principi i responsabili 
della mala riuscita dell’azione militare. 

Assicarasi perciò essere avvenuto Îl richiamo 
dal principe ereditario Costantino collo stato 


maggiore dal Comando suprem 

— Si ha da Costantinopoli che }l corrinpon: 
dente della Newe Free Presse interristò An 
sim. bey, exinviato tarco ad A gli chiose 


— in caso di definitiva vittoria, | turchi 
possono attendere un indennizzo di guerra dai 
greci ? 

Assim rispose: — E' indescrivibile la po 
vertà grica. Essa non può più prendere. mag- 
giori dimensioni. 


tt. 


di  Prevesa, di 


Sono numer 


nigione turca 


In Atene - 
La 


La situazioni 
posizione 


1 capi dell'o 
convocazione 


(Nostro n 
NAPOLI sot, —.Bl n 


del dal 


ciare al Reichetag 


I delitti 


(Hermann.) 


e ha a Oggi la condanna ri 
dottor Petra avanti nIla Corte di 


portata 
| Fcininaro 


Credi î nitro con Je sua 
ra greca. 
Le ultime notizie da Atene 
PARIGI, 27, or 4,21 pom — (Jacopo) 
Si ha da Atene, 27, (mezzogiorno): « La guare | 


Bobel, Lenzmann, Bachem, Jamentarono: che: 
il procaratore ganeralo non ablia ancora messo 
contro: Peters l'accusa di assassinio, 

Il ministro Boettichor rispose che i delitti 
di Potors sono stati. commessi in; Africn, dovo 
non vi sono }eepgi. scriftà; ma quando: la pro- 
codura disciplinare contro Peters karà mitimata, 
fl governo inverticherti ss contro di lui potrà 
anche essere applicata la” leggò pensio; 


Un pranzo în onore di Tamagno a Parigi 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 27..0re È ‘pom. — (Zasopo). Tersera 
rantaiati dita ia vd ta en 
erata la Cuma cho ha ormai acquistata di etere la 
più elegante e la più artistica di N conte 


Tocnieili able ta gentile idea di offrire un ban 
chetto in onore di Tamagno e degli altri «artisti 
che eseguirono l'Otello all'Opera. Alcuni: disgrar 
riatamente mancarono perché trattenuti al loro 
teatro per la rappresentiziona del Messidor. I cen 
vitati dunque farono Tamagno e madamigella Tae 
magno, Mine Caron, Vagast, la sigà Gabriella 
Krstss, il Delle Sedie — rappresentanti entrambi 
del bel canto italiano di una volta — isigg. Gailhard 
s, ertrand dicetoci dal'Opera; quosti dal Jato e- 
tistico 

Dovera venire ancho il Padcreweki al quale & E. 
l'ambasciatore doveva rimcttore i regalo che $. M, 
la Rogina gli invia consistento nel pespro rl rattà 
con parole assai lusinghier:, tra non potè. veniro 
essendo trattenuto in prorinc'a. 

Frai convitati poi c'erano. le signore: principessa 
Bibesco, la siga Stero, la baronessa di Saint-DE 
dier, ‘personale dell'ambasciata, © Il sig. Canò per 
la siampa. Una indisposiziono ha impedito al ce 
stro corrispondente di assistere a questa ver so 
lennità artistica, alla qualo la contessa Torni! 
diede l'impronta della sua grazia, del uo buon gu- 
ato, € di una rara eleganza. 


miti iS 
Il principe Guglielmo di Baden 
CARLSRURE, 27. — Il peincipo Guglielmo dll 
Bacca, fratello del granduca, è morto stamane alle 
ore 6 


Borse e Mercati 


PI aprile. 


Ore 3 Continua la fermezza sope 
damento, iua di Parigi: asorditi por 1a Ten 
dita a @ lea 95,20, riporto da 20 a 0,153 
contanti 95,05, 

Rtenlita 4 152 contante 105,10. 

Valori sunpro ottimi 0 iu buona tendenza. 


n 2il a 22 — Condotte 12, 

114 — Gas da SIO a SU — 
119,90, 
1; — Londra 26,51 11, 


Fermissimi, Rendita da 05,30 a 
riporto 0,19 dt 
SACCIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per ll pagamento del dazi di 
{Giornaliero del 28 aprile 1597) 
Per gli niaziamonti superiori alle 109 lire 
da farsi cou certificati + « » » « +. «L10573 


n] 
TORRIANI ETTORE, gereite retponsabile. 


La vegiova Sola Terracina e la famiglia, 
raziano commioni tatti coloro che presero parte 
lolore e si scusano presso quelli che nuo aves- 


AFFANNO 


Stimalissimo signor CARLO AMNALDI 
Mitamo — Viso Magenta, 70. 
ee mia figlia, sofirvato di cummoea. 


dapprincipio mati tale giovameote 
che i ancontuò sempre più ed ora, ringraziando Mila, 


PARIDE MAZZONI 
Livorno, Cito Amedeo, 20, p 2. 


(10 3 Vendite importantissime 


— Re Giorgio potrà mantenersi sul tr 
dopo le recenti vittorie turche? — chiese il | dat prose into del‘ Palazzo Moroni, vicole 
corrispondente. S. Nicola a Tolentino N. 1 R, principia: 
— Ciò è improbabile, rispose, Assi luesta mattina mercoldi 28 (augnio via Venti 
Salonicco che la flotta greca, com- | Settembre) alle ore 10 ant., e proseguiranno do- 
sue navi da guerra © di gsindici | mani giovedì 29 e venerdì 30. 
trovasi raccolta in questo quo, s| ,oMank, giovedì 29, alle Gra 14 (2 pen) 
Mi diam è vendita del qua: gone RE 


I AFFITTARMI 
Via dell Umi 


APPARTAMENTI 


n. 7 (atarzo Melania). 


La VIUGGI eccita l'appetito; Mellita 
la digestione, promuove la diuresi 


COMMERCIO sanare 


Metellich 


È Dicozion nd Amisi. Guniale: ROMIA, ia Nacional 18 


done Romana pe Costrozioni 


TARASTO 
OLOGSA 


noca eelaniva in Italia 
orta di Liveal 
ML ATIRICE 


mi 


GRANDI MAGAZZINI DI KSVITÀ. PER SIGNORA 
S.p:P, COEN aC. 
ROMA- Tritons nay70, 37-33-33-41 - RO! 


Sono arrivate al completo lo ultime novità 
per la nuova stavrione sia nel riparto Soterio 
» ne riparto Lanorie. | 


| SUONERIE ELETTRIRMEN” 


=== E E T T E CD c. 
Valdarro o Malines exuccu L 


tr ce 
=; ata [a 
aimi, catia e pel ya 


Cassa Nazionale | EEERE ° 
i RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONNA c. 
tit MAGAZZINI ITALIANI | freeenzisnzon a stia 
TETTE fr die il SIGNETTA E MARCA DI ABINCA DEPOSITATA 
L 4 pareggia] composizii 14 3 
per le pensioni Ca e ; (SRrareaieioppalgoalo. E. & 
Jenuzione, referea. di 1. ordine i tl ni adopera con la massima facilià e spoditezia» & 
So altri argomenti non ci fossero per dimostrare la bontà di/Dirigera8 1001, fermo orta Resa: Essa agisco sal balbo dei copalli © della barba A Ci 
o o 
Sopot feciapo le cifc; lo qual mia redo te! Nes 5 è ariloppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arcertandone 
di lire TR ta 33» ci 
bun ATTESTATO FTA ù 
Signori — ANGELO MIGONE e C. — Milano. Grande Specialità in Corredi 
Fimaimenta ho'potolo tvraro ana preparazione. che mi ridiname nt capelli et DA SPOSA 
si SAL = 
eta: fn MOBILI - BIANCHERIA 


OCIMAD. Posta. e 5838 
Rerlezionare, eventual SRRINIY son macchia nè la biancheria nò la pelle e che 
Cassa Nazionale Mutua coo. ns fornendono il nutrimento necessario e cioè rido. 
dicono cho il numero dei soci al 31 marz 1897 en i la caduta. Inoltre pulisce prontamente la cotenna, CASA PRIMARIA 
alla barba il colore reo la freschezza e bellezza della gioventà, senza avere il 
che no è uma tintura, ma unbegea chie non macchia nè la Cappelli - Ombrelli, ecc. 


tercasanto? Ditinia per 
san Carlo 9 d 
Sstuice RER? 
ì : è E° va preparato epecile iodicato per ridonare 
MUTUA coopERmim === i COLE 
feereando prato quale corrisponden « lore, bellezza e vitalità della prima giovinezza. — 
fanti ta gui tag 
uno solo reg mando loro il colore primitivo, favorendone Îl lore 
14 81,098, rappresentanti un farfera Sion 
alihdna intestata alla «cassa azionato sl Arr raven SE seen a=s== ne MODE, TESSUTI = CONFEZIONI 
minimo disturbo nell'appiicazione. 
TR n ale enzo d 1 ve! rd iii. Ottiae valere zolla cuto e sui bulbi dei peli facendo scomparire 


Rifcato il fenomeno carioso del'a riproduzione pe scissione, Eerivera Telerta 340, post } 
ti attorno allo stellone nacquero altri stelloncini — per cca ts Î cadono pià, mentre cori i pelo di oral Carati: Epi Tutti i nostri articoli hanno pregi 
fon mumerosi — fatti a sua imagine e somiglianza, I memi MI Cota L. d la dottislia, RAI ira incontestabili di 


anse 1e emi Jom mil a pi e afandenzione COMTISPONENZA Privato Buona qualità, Ottima manifattura 


opposizione © banno ora adottata quella del- Mmmta. Oggi è un anno percio. S 
ig (PSR n Como Vai dimeotiento presto è >. Depeaiio genere A. MIGONE 0 O. Vi Torio, 1$, Milano. 


Fimitazio me. È 

Ri jo essì meglio di prima? 11 pubblico, che Ventiert! Che fereco diverti ‘Emporio di specialità. l'iszza S. Lorenza io Locima 5; Profumbria MASSIMI 

pi e den Oi pb e TETTE ret i i SSIMO BUON MERCATO 
zionale il più spiodito tronto Bi oe sooprendo n tone, 44 Vital de Nodar, Via Goito @ Via Yolluena: 

ll di silenzio dopo due lettere d.ret. * L'elegante Album della Moda Estiva è alle 


di questa er spietata condanna di tori n tutti Le” voto indirizzo. dame Leo. mec sug. sane BI spedisco gratit è franco n quitazne 
Registratori i F. Soennechen 


nos Balototi ‘è 3657 
Ti aletima più comodo e più szmplico Der Tegoiare @ conservare 
Glom — La grande scoperta del secolo 


nova. î 
si segno 
(i Sumers, dela CASSA NAZIONALE MUTUA Mie azoto a salare cho se x IPERBIOTINA MALESCI i: 
topo LATIVA: per le Pensioni, faranno in modo che il rsuere mg quotidianamente, for profimpa jo nila, di forzs @ salvi, Stabilimbat® 
sono dun Meale onesto, aiar, seiete ‘fondato, menti Bit 


Ma lido lo Arad retamo finì, Guardate nì ner : te L ing, CARLO GREUTER 


in così eta la condanna di tatti { ranilog 

SEO, Strati srgemonti cttaatanente ripeti. La epica E sta Pnaenmemttt 10% 

fazione, per quanto abile, esde di fronte all'onesto disinteroze, Demtint dii Gn Milano, via Fllodranas TRA 
desdoratiszina von: 


x errrppio opinioni. conservi gistratori 
Por atatuti, schiarimenti, per nssociari, Alrigersì al rap Leu. Condendalo giartitae: deve ETRE Pirioesfialene ld atiaia do VESTI ARI Li. 15 


sentante per Roma © Provincia signoe Bernardo Gastaldi Si etvsnioni np divtianenta, | : n 
+ Roma, via Campo Marzio, 6-67. rina Farra i 1 miltione in uso + _In vendita presso le primarie cartolerie del Vestiario ni misera ultima novità stagione, stofe vite e fantasia, n Ra ROSI abeti O Gell Piehai LUO, Sio prat dere 
Direzione Generale in Torino, via Pietro Micca, 8 pretore) tichivra campioni Rartorin Murino euri XX Battambrei fl Fomidore, priaîo fore, ed erinstie in ‘vere. — Il 


premettoti  fedeltà.| 
raccomandoti. viva-| 


7 10 È ES DE ea pl " 
NOVITA’ ASSOLUTA tape Sica fl JULIUS G. NEVILUE a C. svattioos M Ft re sli am E — 


a 
Ottimo mezzo por quadagnare danaro con un im Concessionari esclusivi del Flac cune ropprvsentonze comunali, = Booeto del 13 0/6 — 


o ia qualsiasi paese. giri 8 MOTORI A_GAS ORIGINALI OTTO cigno ae aree sr 
par è COSTRUITI DA GROSSELEY Guarigione in 10 gi Lari e OZZA è CI — Napeli — 


i pad irtalo a ha art La più grande fabbrica Mondiale. di 
Raina. Sante rr a i la MOTORI A GAS CARROZZE e POLTRONE per MALATI 
su 7 . aeATARRO SE GUALRETTE sESPIC Carrozzelle e velocipedi per bambini 


catola) È la 
GENERATORI DI GAS DOWSON ei asi CER ranmica NazioNaLE DI 


RAT RIA I Pietuo Salmo cal preti 00 arti Bim L n sono OT OR a I «A PETROL L10 2° DA, WALTER& 0°: ALESSANDRO È PIERANTONI 


G. TADDEI - Corsa. © Prevista a tot oo dr 
È; Sultsto ei risma 19010 garnatio da L. Si n bé, 00. petto 1" -toraitie delli so Brit po, 


fas noto Rip Tabcia pala (I ft vane 0 Gi eg On da esi 
& seconda della quantità; © Mitte obesa din mas 


16010 K fr via. Nepoti o Stalla 39 
>» Cataloghi ll dietro invio di20 cent 


ra pagina Lion 
oi tanto ben 


Sett Bim Ml EE BY fniezione antisettica FELSIN 


Elegantisimo rtiario sa mico: È calmante ed as'riagonte 


io ci ato so I anti 'acoalsabil sens! i z va Si.apr 
Mani percio. È ; più: TIRANDO TL CORSA 


Varmaria 4 RRBBSINRE - 


A BORTOLOTTI È 


Gelatiba di Ma n° 
GArSFo BAKER A 
Elatina di Pollo. 
si i COSI Sa DS cornate 


VIOLINI 


ere i: GRSSIZEESSI | COLLEGIO CONVITTO SAVOIA 


SESTO S. GIOVANNI fi Wilu-Mona) — doo: 346 lui {econo e "igeribil er è €. 


Hanno un gusto squssilissimo 
Mon vi è malato che sii rifiuti di prenderli. 


ECONOMICI 152 cme 


mo 


SOLUBILE 


Economico N. 1 Sd 1 dite i : È 
2235 Î Valore Lire 10 ff risentito, ai DD DESANTI © ZULIANI 
S 


dotata) Com DECE d L “Er = error ite gn - N 9, SS 
RRIZca : L. 3.25 Pollicultori  |'srescritta ta: l'odici nello maîattio efivanti 
pn 


‘del 15 Maggio p. r. 35 


L, h nel 1897, Nye pet ce da impoverimento del sangue 
ani 4% co x MALATTIE NERVOSE MII AE È 
Sepe fmi ini i, Qt nad siii spo fl -— DI STOMACO STAR-WHEEL ci 5 npatinii fim <SZS nine som 
alia rea peimria : IMPOTENZA {di propria Fabbrica .stercotsians pensile repo TR 
POLLUZIONI contenente lama grande, 1emp POLLICULTORI di VELLETRI , 


chmen Gessi per di- N 
atitto farmacia unies pendio è provrigi 
Iutiaro lettere co 


ARMSTRONG 


primaria marea pelo: O 
DÉFIANCE. Lisi 


americana di all alto par " Nichl De- Clemonta 


Vavectlime de i 


Subito di Camini 
Im ME EMMESTO NIRCHER el 


ammobiliata, <i 
‘metri Fironz». tutto conforta n 
‘farebbesi migliori condizioni per ©. I. 155 porta Roma, 
palazzo Azrento per la vendita 


sta o IMPONE LL = 


Jitto anneo, Rivolgersi 


‘apponi Firenze. 0 P Ja tedesco @ frances con buone re- È 

= a be: per un g'orna! ue , usa = berivere: Siegmund Prescà 
Cormier Sa a 19, stiamo cifre catari LU mr 
menare Chiuse sa copie di ot M. TURKHEIMER Per sole L. 10 


Daroma, Rerilao W. ©. 1, 24 poò 
3835 X giornali 


nosco ifiliano, 3a Tani Fotograîa di 


Motori © ma © petrolio originali KIRCHNER. 


"Fonograti Vis Venti Seitemtce 
n nai rire al” commento 3 
me 20 u ROMA iper 7a Consente Sid fiquido quila le merce am fois Mpuratoo dela, Tru, — Stampato va asd 


Lal epiriseni 4 3 ti bassi MAR 'Loritiemx © G Depoalto ln Roma Via Palermo 
Via Cavour, 265 ne la'slegante astocalo, "om e C, Ma Cairoli, è, Milano, fisnimi ribes 


pecorisa, ottima qual. 
e ia lettore Mdizione por | acco pon et 


ja. AG prec metodo Tak, 3 la 2,60 la tit Li 


vasi disponibile. Serio: roferon: 
Mii preteo. Dizieocsi W. 2007 
Misnilsia e Vorlat homa ©3807 56% Hanmosiaia 9° Vos 


e 


